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Un numero “speciale” monotematico di 
Tecnica e Ricostruzione, nato per valo-
rizzare e documentare un’iniziativa di 
Ordine e Fondazione, che stimola la par-
tecipazione attiva nella nuova program-
mazione degli interventi di riqualificazio-
ne urbana del nostro territorio. 
“101 Idee per Catania” non è solo un 
concorso rivolto a Ingegneri e Architetti. 
È approfondimento, studio di fattibilità, 
strategia territoriale, ricerca e documen-
tazione delle criticità, analisi sociale, 
finanziaria ed economica, creatività: è 
un’iniziativa “per e con” le giovani eccel-
lenze, che oggi detengono il maggiore 
know-how legato a innovazione e nuove 
tecnologie. 
Il nostro capoluogo ha bisogno proprio di 
questo: di grande competenza, ma anche 
di “visione” futura. 
Così abbiamo voluto ulteriormente pre-
miare i vincitori dell’ultima edizione: con 
questa pubblicazione che racconta idee 
e progetti sotto il Vulcano.

Nuove generazioni  
e criticità sociali
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I fondi del PNRR e del PON Metro sono una grande risorsa e opportunità per la nostra città, che reclama 
a gran voce un cambiamento sociale, culturale e strutturale. Di quest’ultimo aspetto, elementi predo-
minanti sono la rigenerazione e riqualificazione urbana, mettendo in campo interventi che migliorino la 
qualità di vita e la sicurezza.
In questo quadro, il nostro Ordine – con il prezioso supporto del Dipartimento di Ingegneria Civile e Archi-
tettura e di quello di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente dell’Università di Catania – ha promosso un 
concorso di idee rivolto ai giovani ingegneri, con l’obiettivo di individuare soluzioni efficaci per la mitigazione 
del rischio idrogeologico. Secondo le ultime stime dell’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca 
Ambientale), il 94% dei comuni italiani è soggetto a erosione costiera e rischio dissesto: oltre 8 milioni di 
persone abitano nelle aree ad alta pericolosità. E il territorio etneo rientra in questa abbondante fetta, vittima 
di un fenomeno sempre più in crescita negli ultimi 5 anni. 
A incidere è certamente il cambiamento climatico – che negli ultimi tempi ha fatto registrare piogge di 
forte intensità – e la morfologia del territorio. La stretta vicinanza del mare e della montagna provoca 
il riversarsi delle acque verso il centro. L’effetto è quello di strade che si trasformano in fiumi e case al-
lagate: la conseguenza sono enormi disagi, gravi danni e, in alcuni casi, morti. Una trasformazione che 
richiede una nuova metodologia di intervento, pianificazione e progettazione, prevedendo coperture a 
verde e aree di raccolta delle acque. Queste ultime, per esempio, potrebbero avere un doppio beneficio: 
immagazzinamento e risparmio, consentendo di utilizzare l’acqua accumulata per altri scopi.

Il workshop è stato pensato per individuare le aree su cui intervenire, le 
opere da eseguire e i miglioramenti da apportare ai sistemi di mo-

nitoraggio e di alert. Quest’ultimo aspetto da integrare con azioni 
di sensibilizzazione nei confronti dei cittadini, che devono avere 
coscienza dei rischi e dei comportamenti da adottare in caso di 
calamità. 
In sintesi, un modo di affrontare la problematica in modo in-
terdisciplinare, focalizzando l’attenzione non solo sul settore 
dell’ingegneria idraulica, ma anche urbanistica, del paesaggio 

e dell’ambiente.
Sulle linee guida indicate, i tre gruppi di lavoro hanno focalizzato 
l’attenzione su alcune zone critiche della città: il Villaggio Santa 

Maria Goretti, la via Etnea e la zona Garibaldi-Nesima. Tutti progetti 
di alta qualità – che confermano la presenza di eccellenze nel nostro 

territorio – caratterizzati da soluzioni green e riutilizzo degli spazi 
urbani esistenti. Inoltre, l’approccio è perfettamente in linea 

con alcuni elementi chiave individuati dall’Agenzia per 
la Coesione Territoriale: digitalizzazione, transizione 

ecologica ed energetica, inclusione e infrastrutture. 
Un mix di fattori che potrebbe favorire la realizza-

zione delle opere attraverso i finanziamenti del 
PON Metro, che per la città di Catania ha stan-

ziato 222 milioni di euro complessivi, di cui 40 
destinati proprio alla mitigazione del rischio 

idrogeologico.

Mauro Scaccianoce
Presidente Ordine degli Ingegneri 
della provincia di Catania

Un workshop per la sicurezza
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Un’opportunità 
per la nostra città, che reclama 
a gran voce un cambiamento 
sociale, culturale e strutturale.
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Editoriale di Sebastiano Russo

Il territorio è la base sulla qua-
le si poggia ogni opera umana, 
avere un territorio sicuro è la pri-
ma fonte di ricchezza, il primo 
sviluppo sostenibile che ci pos-
siamo permettere.

Questo numero speciale nasce 
dall’esigenza di far conoscere i 
lavori svolti nell’ambito del “Con-
corso 101 idee per la rigenera-
zione di Catania con interventi di 
mitigazione del rischio idrogeo-
logico” coordinato dall’Ing. Fa-
bio Finocchiaro, Direttore della 
Direzione “Politiche comunitarie 
e fondi strutturali – Politiche 
energetiche – Sport” del Comune 
di Catania, e dal Consigliere de-
legato dell’Ordine degli Ingegneri 
ing. Stefano Cascone. Quando in 
redazione abbiamo visionato i 
lavori ci siamo subito resi con-
to che la qualità delle proposte 
progettuali era tale che ridurre 
la comunicazione ad un artico-
lo di sintesi sminuiva la grande 
mole di idee messe in campo dai 
partecipanti al concorso. Idee 
che oggi più che mai assumono 
grande valore dopo le tristi noti-
zie provenienti dall’inondazione 
dell’Emilia Romagna.

Noi ingegneri siamo chiama-
ti sempre ad intervenire dopo 
ogni disastro, ma preferiremmo 
di gran lunga lavorare sulla pre-
venzione ed i progetti proposti 
dal concorso di idee rispondono 
proprio a questa esigenza di agi-
re prima che si verifichino i di-
sastri. Tuttavia le opere che noi 
ingegneri riusciamo a progettare 

possono solo mitigare gli effet-
ti, ma c’è bisogno di intervenire 
a monte dei disastri. Il clima sta 
cambiando troppo in fretta e se 
non agiamo sui nostri stili di vita, 
nemmeno le nostre opere più ar-
dite potranno evitare le catastro-
fi. Noi ingegneri possiamo sug-
gerire cosa occorre fare prima 
che accadano le catastrofi lega-
te ai cambiamenti climatici. Oc-
corre urgentemente potenziare 
la manutenzione di fiumi, argini 
e torrenti, rinaturalizzare le zone 
pedemontane e collinari, impedi-
re l’abbandono delle campagne. 
Un terreno coltivato assorbe più 
acqua di un terreno incolto e 
bisogna impegnarsi a ridurre il 
consumo del suolo. Purtroppo 
proprio il territorio di Catania cit-
tà è al primo posto del consumo 
di suolo in Sicilia. 

“A livello comunale, al quinto 
posto fra le città italiane con la 
maggiore quantità di territorio 
trasformato in un anno, la prima 
città siciliana è Catania (+34,62 
ettari) con un valore pressoché 
stabile rispetto all’anno prece-
dente”1. I dati raccolti dall’AR-
PA Sicilia si riferiscono all’anno 
2021 e ci forniscono un quadro 
inquietante per tutta la Sicilia ed 
in particolare per Catania. La cri-
si climatica con le conseguenti 
intensità dei fenomeni estremi 
stanno accentuando la fragilità 
del nostro territorio come emer-
ge chiaramente dalle immagini 
tratte dal sito della protezione 
civile della regione Sicilia (http://
www.protezionecivilesicilia.

Cosa ci sta insegnando il
disastro dell’Emilia Romagna

it:8080/cfd_sicilia/).

Di fronte ad eventi drammati-
ci che investono il territorio e 
chi lo abita, noi ingegneri non 
possiamo esimerci dal porci 
domande. Cosa ci insegna il di-
sastro dell’Emilia Romagna? Ci 
insegna che dobbiamo mettere 
in sicurezza il nostro territorio, 
bisogna avere il coraggio di in-
tervenire prima che accadano gli 
eventi e non dopo, quando oltre 
ai danni materiali ci sono perdite 
di vite umane. Abbiamo bisogno 
di una pianificazione sostenibile, 
abbiamo bisogno di opere di re-
cupero del patrimonio edilizio, di 
restauro e manutenzione. Il terri-
torio è la base sulla quale si pog-
gia ogni opera umana, avere un 
territorio sicuro è la prima fonte 
di ricchezza, il primo sviluppo 
sostenibile che ci possiamo per-
mettere.

I lavori che presentiamo in que-
sto numero speciale vogliono 
essere un contributo, un mo-
mento di riflessione per chi ha 
l’onore e l’onere di pianificare 
gli interventi, un’indicazione su 
come si può intervenire sul ter-
ritorio garantendo sicurezza e 
bellezza.

1https://www.arpa.sicilia.it/con-
sumo-di-suolo-il-report-di-mo-
nitoraggio-del-territorio-sicilia-
no/
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Cosa ci sta insegnando il
disastro dell’Emilia Romagna
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La possibilità di bandire un con-
corso di idee incentrato sulle te-
matiche inerenti la transizione 
green per la città di Catania è 
nata durante gli incontri che si 
sono svolti nell’ambito del tavo-
lo tematico “Osservatorio lavori 
pubblici e monitoraggio bandi 
di gara” coordinato dall’Ing. Fa-
bio Finocchiaro, Direttore della 
Direzione “Politiche comunita-
rie e fondi strutturali – Politiche 
energetiche – Sport” del Comu-
ne di Catania, e di cui l’autore è 
il Consigliere dell’Ordine degli 
Ingegneri delegato.

Durante le riunioni del Comitato 
Organizzatore che si sono svol-
te tra luglio e settembre 2022 
sono stati definiti i diversi aspet-
ti legati all’organizzazione del 
Concorso di idee, avente come 
oggetto “Concorso 101 IDEE per 
la rigenerazione di Catania con 
interventi di mitigazione del ri-
schio idrogeologico”. 

Gli aspetti principali che sono 
stati affrontati durante le sud-
dette riunioni e che sono poi 
confluiti all’interno del Bando 
di Concorso pubblicato sul sito 
dell’Ordine sono stati le sca-
denze, i soggetti ammessi alla 
partecipazione, gli elaborati pro-
gettuali richiesti, la nomina della 
commissione giudicatrice, i cri-
teri di valutazione dei progetti e 
i premi per i vincitori. In partico-
lare, è stato deciso di riservare la 
partecipazione al Concorso agli 
ingegneri iscritti all’albo degli In-

Dalla nascita dell’idea alla 
conclusione del Concorso 101 idee
di Stefano Cascone - Consigliere dell’Ordine degli Ingegneri e Ricercatore dell’Università Mediterranea 
di Reggio Calabria

gegneri della Provincia di Cata-
nia che non avevano compiuto i 
35 anni d’età e agli studenti di in-
gegneria iscritti ad uno dei corsi 
di laurea magistrale dell’Univer-
sità di Catania oppure iscritti al 
quarto o quinto anno del corso di 
laurea magistrale a ciclo unico in 
Ingegneria Edile-Architettura.

Il suddetto concorso ha avuto 
come obiettivo l’acquisizione di 
proposte ideative che, nell’am-
bito della transizione ecologica 
dell’ambiente costruito, mirano 
alla riqualificazione di aree ur-
bane della città di Catania con 
l’obiettivo di ridurre il rischio 
idrogeologico e al contempo mi-
gliorare la qualità architettonica 
dello spazio urbano, integrando 
le soluzioni proposte nel tessuto 
urbano e nel sistema di mobilità 
esistente.

Le migliori proposte ideati-
ve potranno essere utilizzate 
dal Comune di Catania a valere 
sulle risorse economiche del-
la Programmazione Europea 
nell’ambito della transizione 
green come elementi di base per 
la successiva redazione di uno 
studio di fattibilità, previo appro-
fondimento di natura tecnica ed 
economica dell’intervento, per 
il successivo affidamento delle 
fasi di progettazione ai sensi del 
D.Lgs. 50/2016 (cd. “Codice de-
gli Appalti”).

L’evento di lancio e di presenta-
zione del Concorso di idee si è 

tenuto il 14 ottobre 2022 pres-
so Palazzo Platamone, Catania 
(vedi locandina allegata). 

Le presentazioni dei relatori 
sono state suddivise in inter-
venti tecnici a cura di esper-
ti locali e nazionali che hanno 
fornito un contributo di idee ed 
esperienza scientifica sui di-
versi temi del Concorso (rischio 
idrogeologico, paesaggio, urba-
nistica, cambiamenti climatici, 
etc.) e interventi programma-
ti a cura di rappresentanti dei 
vari enti coinvolti nel processo 
autorizzativo degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeo-
logico.

Il Concorso di idee si è svolto 
presso i locali del Museo del-
la Rappresentazione (MuRa) 
dell’Università di Catania ubica-
to in via Etnea 742, Catania, il 25 
novembre 2022 e il 2 dicembre 
2022. Gli iscritti al Concorso, as-
sistiti dai tutor accademici, sono 
stati divisi in tre gruppi di lavoro 
in funzione dell’area oggetto di 
studio. In particolare, il gruppo 
di lavoro costituito dall’Ing. Luca 
Baccini e dall’Ing. Mariano San-
filippo ha lavorato alla messa in 
sicurezza dal rischio idrogeo-
logico e alla riqualificazione ar-
chitettonica del Villaggio Santa 
Maria Goretti.

Il secondo gruppo di lavoro è 
stato costituito dagli studenti 
in Ingegneria Edile-Architettura 
dell’Università di Catania, Rocco 
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Floresta ed Erika Russo, dall’Ing. 
Gaetano Buonacera e dall’Ing. 
Martina Stagnitti e ha lavorato 
nella zona di via Entea e di Piaz-
za Borsellino. 

Infine, il terzo gruppo di lavoro 
costituito da laureati in Pianifi-
cazione e Sostenibilità Ambien-
tale del Territorio e del Paesag-
gio (Luca Buscemi, Salvatore 
Barresi, Emanuela Rita Giuffri-
da, Vincenzo Scavera e Liviana 
Sciuto) e dall’Ing. Salvatore Sa-
lamone, ha proposto interventi 
per la mitigazione del rischio 
idrogeologico in un’area ubicata 
al confine tra il Comune di Cata-
nia e il Comune di Misterbianco, 
in prossimità del Presidio Ospe-
daliero Garibaldi-Nesima.

L’evento di chiusura del Con-
corso si è tenuto il 27gennaio 
2023 presso la sala conferenze 
dell’Ordine degli Ingegneri.

Durante il suddetto evento i 
membri della Commissione 
giudicatrice hanno premiato i 
gruppi di lavoro secondo la se-
guente graduatoria finale scatu-
rita dall’attribuzione dei punteg-
gi previsti nel Bando:

• Primo classificato: Villag-
gio Santa Maria Goretti: 
progettare per la sicurezza 
e la vivibilità

• Secondo classificato: 
Small drops make an oce-
an – Micro-interventi dif-
fusi per la riqualificazione 
idraulica e urbanistica di 
via Etnea

• Terzo classificato: Opere 
di drenaggio e soluzio-
ni basate sulla natura per 
la mitigazione del rischio 
idraulico nell’area del Pre-
sidio Ospedaliero Garibal-
di-Nesima (Catania)

La Commissione ha evidenziato 
come tutti i progetti consegna-

ti hanno affrontato tematiche 
di notevole complessità e im-
portanza per la città di Catania, 
selezionando aree di intervento 
che presentano reali criticità 
dal punto di vista idrogeologico 
e prevedendo soluzioni tecni-
che in linea con gli obiettivi del 
Concorso.

Successivamente i gruppi di 
lavoro sono stati chiamati a 
esporre le rispettive idee pro-
gettuali, seguiti da interventi 
tecnici a cura dei tutor acca-
demici che hanno assistito 
i gruppi di lavoro durante lo 
svolgimento del Concorso.

Infine, tutti i partecipanti al Con-
corso, insieme con i membri del 
Comitato Organizzatore, i tutor 
accademici e una rappresen-
tanza del Consiglio dell’Ordine 
degli Ingegneri, hanno svolto 
una visita tecnica presso il can-
tiere del Terzo Valico dei Giovi di 
Genova in data 31 marzo 2023, 
come premio previsto dal Ban-
do di Concorso.

Nel prosieguo del presente vo-
lume sono riportati gli elaborati 
presentati dai tre gruppi di lavo-
ro che hanno partecipato al Con-
corso. I suddetti elaborati sono 
costituiti da una relazione e da 
n. 8 tavole grafiche per ciascun 
progetto presentato.
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di Luca Baccini e Mariano Sanfilippo

1. INTRODUZIONE
1.1 Inquadramento terrItorIale, urbanIstIco e vIncolIstIco
Il Villaggio di Santa Maria Goretti è situato nella VI Circoscrizione della Città Metropolitana di Catania, cioè 
nelle aree di espansione a sud di questa. Esso si trova quasi in corrispondenza della sezione di chiusura 
del Bacino Idrografico nel quale insistono i quartieri di Librino, Villaggio Sant’Agata, Zia Lisa, Pigno e San 
Giuseppe Alla Rena, interessato da un’asta principale, ossia il Torrente Forcile, e da aste minori costituite 
essenzialmente dalla rete stradale dei quartieri suddetti [Tav.1].

Il Villaggio poggia sulla Piana di Catania, ma si trova a quote inferiori rispetto alle infrastrutture circostanti, 
rendendolo altamente vulnerabile ad eventi piovosi intesi, dal momento che le acque tendono a riversarsi 
all’interno del centro abitato, rimanendo in esso intrappolate. Infatti, oltre ad una collocazione sfavorevole, il 
Villaggio è sprovvisto di fognatura bianca, eccezion fatta per alcune sporadiche caditoie che comunque non 
riescono a gestire gli ingenti volumi idrici che ivi si riversano ed accumulano. Oltre al centro abitato, anche le 
aree abitate ad ovest del Campo di Rugby, nonché quelle a Sud nelle quali è presente un ampio parcheggio 
che dà sul Fontanarossa, sono sprovviste di fognatura bianca. In generale, tutta l’area essendo fortemente 
impermeabilizzata produce solo deflusso superficiale (strade, parcheggi, centri abitati) che non ha altra via 

Villaggio Santa Maria Goretti: 
progettare per la sicurezza e la vivibilità

Tavola 1
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di sfogo se non il Fontanarossa 
ed il centro abitato.

Impermeabilizzazione imputa-
bile sia a fattori antropici sia a 
fattori naturali, dal momento che 
l’area oggetto di studio poggia 
su depositi alluvionali caratte-
rizzati prevalentemente da terre-
ni argillosi, come desumibile dal 
Piano Paesaggistico di Catania e 
dalla carta litologica consultabi-
le sul SIAS.

Molteplici, infatti sono stati ne-
gli anni gli eventi che hanno 
determinato l’allagamento di 
tale area, con la conseguente 
necessità di ricorre ad idrovo-
re per allontanare l’acqua che 
nel Villaggio ristagna, causando 
non pochi danni a beni mobili ed 
immobili. A questo si aggiunge 
un fenomeno di rigurgito verso 
monte del Fosso Fontanarossa 
che intercetta il Torrente Forcile 
a Nord dell’abitato, in corrispon-
denza della rotonda nella quale 
convergono Via Santa Maria Go-
retti e Via S. Giuseppe Alla Rena. 
Rigurgito che contribuisce a sua 
volta ad aumentare la pressione 
nelle aree circostanti.

Il Villaggio insieme ad alcune 
aree limitrofe sono, infatti, de-
scritte come aree a pericolosi-
tà idraulica P1 e P3 e a rischio 
idraulico R4, sottolineando ol-
tremodo la persistenza di un 
problema, per la risoluzione del 
quale, ad oggi, nessuna soluzio-
ne è stata messa in atto.
 
Da un punto di vista storico, il 
Villaggio sorse come Villaggio 
ESCAL, dal nome dell’Ente Sici-
liano per le Case ai Lavoratori, 
ente della Regione Sicilia che, 
a seguito dell’alluvione che nel 
1951 colpì Catania e diverse aree 
vicine, provvide alla costruzione 
di alloggi in un’area situata a 
sud della Zia Lisa per gli sfollati. 
Il Villaggio porta ancora con sé 

tutto il peso di quella “provviso-
rietà” vista l’assenza delle con-
dizioni minime di sicurezza, di 
luoghi di aggregazione, e servizi, 
uniformandosi all’accezione di 
quartiere dormitorio come i limi-
trofi quartieri a Sud di Catania.

Con il presente progetto si propo-
ne di individuare soluzioni volte a 
migliorare la sicurezza, la vivibili-
tà e la godibilità del Villaggio, sia 
in termini di sicurezza idraulica 
sia in termini di dotazione di at-
trezzature, col fine di cancellare 
ogni traccia di precarietà.

2. InterventI prevIstI
Come specificato in breve 
nell’introduzione, gli interventi 
agiscono sia sul fronte della si-
curezza
idraulica sia sul miglioramento 
della vivibilità del territorio. In 
particolare, si prevede:

• la realizzazione di casse 
di espansione nelle aree a 
Nord del T. Forcile;

• la realizzazione della fogna-
tura bianca all’interno delle 
aree abitate, connessa a va-
sche di laminazione sotter-
ranee e Rain Garden;

• la sistemazione di swale e 
sistemi di bioritenzione per 
la captazione e l’allontana-
mento delle acque prove-
nienti dai marciapiedi e dalle 
strade;

• l’inserimento di accorgi-
menti per facilitare l’allon-
tanamento delle acque di 
ruscellamento superficiale;

• l’inserimento di aree a verde 
attrezzato (giardini, piazze, 
aree gioco);

• la realizzazione di una pista 
ciclabile che si integri con 
le previsioni del PUA e che 
connetta il Villaggio al lito-
rale sabbioso ed al centro 
storico;

• ulteriori interventi di area vasta.
Per maggiore comprensione de-

gli spazi, il Villaggio è stato ideal-
mente suddiviso in: Villaggio Est, 
Villaggio Ovest e Villaggio Sud, 
come specificato nella Tav.1.

2.1 InterventI dI mItIgazIone 
del rIschIo IdraulIco
2.1.1 casse dI espansIone
Le casse di espansione sono 
delle opere idrauliche finalizzate 
alla laminazione delle portate di 
piena a valle, attraverso l’invaso 
temporaneo di adeguati volumi 
idrici. Sono costituite da aree, 
opportunamente delimitate da 
arginature, finalizzate ad allaga-
menti preordinati del corso d’ac-
qua. Possono essere realizzate 
in linea o in derivazione rispetto 
al corso d’acqua servito.
 
Una delle problematiche riscon-
trate, interconnessa ai fenome-
ni alluvionali che interessano il 
villaggio di Santa Maria Goretti 
a seguito di eventi pluviometrici 
intensi, riguarda l’incapacità del 
torrente Forcile di convogliare 
le intere portate di piena prove-
nienti dal bacino idrografico a 
monte. L’idea consiste nel pre-
disporre un’area di espansione 
che possa ospitare le portate 
di piena del torrente. L’area in 
cui realizzare la cassa è stata 
individuata in sinistra idrauli-
ca al torrente in prossimità del 
villaggio, laddove è presente un 
ampio pianoro, ad oggi incolto e 
non utilizzato. Da un’analisi del-
le quote del terreno, effettuate 
sia attraverso la Carta Tecnica 
Regionale che attraverso Mo-
dello Digitale del Terreno (DTM) 
con risoluzione spaziale di 2m, 
si è potuto osservare come tra il 
fondo alveo del torrente Forcile 
e l’area in esame vi sia un disli-
vello massimo di 25-30 cm, per 
un’area complessiva potenziale 
di oltre 0.08km2.

Come si evince dalla Tav.2, 
si prevede una sistemazione 
dell’area in modo da intercetta-
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re le acque del Forcile, facendole 
esondare prima che giungano 
alla confluenza col Fontanaros-
sa. Inoltre, la cassa di espansio-
ne prevista sarà connessa ad un 
collettore/canale che, tramite il 
percorso individuato nella Tav.2, 
sfocerà lungo il litorale della 
Playa, innestandosi su un tratto 
di spiaggia ad oggi non interes-
sato da stabilimenti balneari. La 
presenza del collettore/canale 
consentirà l’immediato svuota-
mento della cassa, rendendola 
nuovamente disponibile per l’in-
vaso di ulteriori volumi idrici.

2.1.2 Fognatura bIanca, 
vasche dI lamInazIone e raIn 
garden.
La scelta di prevedere un siste-
ma integrato costituito da rete 
bianca e vasche di laminazione 
nasce dall’analisi delle penden-
ze all’interno dei centri abitati 
e di quelle dei centri abitati ri-
spetto alla rete viaria adiacen-

te. Infatti, si osserva che il di-
slivello tra la sede stradale ed 
i centri abitati del Villaggio può 
raggiungere valori anche pari a 
circa 1m; mentre all’interno dei 
centri abitati le pendenze sono 
quasi nulle. Ciò, infatti, spiega i 
frequenti allagamenti, dovuti sia 
alla pioggia zenitale sia a quella 
proveniente dalla sede strada-
le. La realizzazione della rete 
fognaria integrata alla lamina-
zione potrebbe consentire di ri-
solvere il problema del ristagno 
delle acque [Tav.3].

Partendo dall’analisi delle piogge 
rilevate dall’Osservatorio di Cata-
nia, dall’Istituto Agronomico e dal 
Genio Civile dal 1951 al 2015, si è 
pervenuti ad una stima delle al-
tezze di pioggia per eventi di du-
rata 1h, per un tempo di ritorno di 
10 anni (adeguato alla progetta-
zione delle vasche di laminazio-
ne) pari a circa 58mm. Il Villaggio 
Est è stato idealmente suddivi-

so in settori, Est, Centro e Ovest, 
di superficie pari a 18.000mq, 
24.000mq e 36.000mq. Per ogni 
settore è stata prevista una rete 
fognaria a sé stante, ciascuna 
connessa ad una vasca di lami-
nazione interrata di altezza pari 
a 1m. La medesima soluzione è 
stata adottata nel Villaggio Ovest 
(10.000mq). È stato effettuato un 
pre-dimensionamento di massi-
ma delle vasche considerando:
 
• A [mq], l’area del bacino dre-

nante di riferimento;
• H [m], l’altezza di pioggia ri-

cavata dalle CPP (0,058m);
• Vt [mc], il volume teorico di 

invaso;
• Vd [mc], il volume disponibi-

le individuato,

e ottenendo i risultati riportati 
nella Tab.1 della Tav.3 allegata.

Le vasche a loro volta sono con-
nesse ad un Rain Garden che 

Tavola 2
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Tavola 3

funge anch’esso da vasca di la-
minazione, posto a sud del Vil-
laggio Est, adiacente alla viabili-
tà principale. Si tratta di un’area 
di circa 2ha, ad oggi ricoperta da 
vegetazione spontanea che non 
consente nessuna azione lami-
nativa. Tale area è caratterizza-
ta a Nord da un piccolo canale, 
anch’esso ampiamente vegeta-
to, che raccoglie verosimilmente 
le acque di ruscellamento delle 
strade, dal momento che queste 
ultime sono leggermente incli-
nate verso il Rain Garden.

La sistemazione del Rain Garden 
prevede: la rimozione della ve-
getazione spontanea; la realiz-
zazione di laghetti connessi tra 
loro, all’interno dei quali si river-
sano le acque accumulate nelle 
vasche di laminazione a monte, 
che una volta svuotate saranno 
nuovamente pronte per invasa-
re ulteriore acqua; l’inserimento 
di panchine, alberature e aree 
gioco. Le acque accumulate nel 

rain garden saranno allontanate 
per gravità verso il Fosso Fonta-
narossa. Una volta conclusosi 
l’evento piovoso il rain garden 
potrà essere utilizzato per scopi 
ricreativi, come sarà meglio spe-
cificato nel paragrafo 2.2.2.

Il Villaggio Sud, invece, sarà 
anch’esso dotato di fognatu-
ra bianca ma sfociante diret-
tamente nel canale, o swale, a 
monte del grande parcheggio 
che insiste in tale area e avente 
la medesima funzione di quel-
lo prima descritto. Swale che 
a sua volta sarà connessa al 
giardino acquatico.

Al fine di massimizzare la capa-
cità di invaso delle vasche di la-
minazione e del Rain Garden, e di 
minimizzare il carico inquinante 
che giunge nei corpi idrici, sono 
state previste unità di tratta-
mento e particolari sistemazioni 
per la rimozione del particolato e 
degli olii, caratteristici delle aree 

a transito veicolare.

In particolare, si prevede di rea-
lizzare a monte di ciascuna va-
sca di laminazione un’unità di 
dissabbaitura e di disoleatura 
per il trattamento delle acque 
di prima pioggia corrisponden-
ti ai primi 5mm di pioggia. Tali 
unità saranno precedute da uno 
scolmatore che consente di 
escludere le unità di trattamen-
to, una volta riempite, e quindi di 
direzionare le acque di seconda 
pioggia direttamente nelle va-
sche di laminazione. Si è provve-
duto ad un pre-dimensionemen-
to di massima delle suddette 
unità, che avranno un ingombro 
minimo, considerando:
• Q [mc/min], la portata da 

trattare (A[mq] x hprima-
pioggia [mm] / 15min);

• t [min], il tempo di detenzio-
ne idraulica, pari a 2-5min 
(MetCalf & Eddy);

• V [mc], il volume delle unità 
di trattamento (Q x t),
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e ottenendo i risultati riportati 
nella Tab.1 della Tav.3 allegata.

Le swale, invece, saranno siste-
mate dal basso verso l’alto con 
sabbia, pietrisco e vegetazione 
bassa, quasi a simulare un’unità 
di fitodepurazione, in modo tale 
da favorire la sedimentazione e 
la filtrazione del particolato non-
chè l’uptake degli olii sulla vege-
tazione. Il canale correrà lungo 
tutto il lato superiore del rain 
garden, per circa 500m, garan-
tendo adeguati tempi di contatto 
inquinante- sistema depurativo.

2.1.3 InterventI dIstrIbuItI e 
potenzIalI accorgImentI
Come già specificato prima e 
come descritto nella Tav.4, si 
prevede di intercettare le acque 
di ruscellamento stradale at-
traverso la swale che insiste a 
Sud di Via Santa Maria Goretti, 
con opportune sistemazioni. 
Allo stato attuale sia la swa-

le prospicente al Villaggio Sud 
sia quella all’interno del Rain 
Garden sembrano essere scon-
nessi, o perché effettivamente 
lo sono o perché la connessione 
è ostruita da vegetazione e/o ri-
fiuti. In ogni caso si prevede di 
realizzare o ripristinare la con-
nessione, prevedendo un’ade-
guata manutenzione ordinaria 
per evitare l’otturazione.

Invece, a Nord della medesima 
via, in adiacenza al campo di ru-
gby si è previsto un intervento 
lineare consistente nella realiz-
zazione di un bacino di bioriten-
zione che permetta di infiltrare 
le acque che si accumulano in 
quell’area e drenarle direttamen-
te nel Rain Garden. Conside-
rando la natura dei terreni, tale 
intervento sarà realizzato inse-
rendo terreno filtrante, magari 
preceduto da pietrisco per faci-
litare l’infiltrazione.

Ad Ovest del Rain Garden, da 
un’analisi visiva ci si è accorti 
della presenza di ulteriori osta-
coli al deflusso delle acque di 
ruscellamento, per i quali si ri-
portano alcune proposte risolu-
tive, facendo per semplicità rife-
rimento alla Tav.4:
• In corrispondenza delle im-

magini 1, 4, 5, si evince la 
presenza di muretti o sot-
toservizi che impedisco-
no il naturale movimento 
dell’acqua piovana dalla 
sede stradale al Forcile ed 
al Fontanarossa. Tali muret-
ti potrebbero essere rimossi 
ed i sottoservizi delocalizza-
ti; o per lo meno si potrebbe-
ro prevedere degli sbocchi 
facilitati verso i corpi idrici, 
purché si garantisca la pro-
tezione della sede stradale 
da fenomeni erosivi;

• In corrispondenza delle im-
magini 2 e 3, si individuano 
delle aree a verde a puro 

Tavola 4
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scopo di arredo urbano, se-
parate dal sedime stradale 
da un cordolo. Tali cordoli 
in alcuni punti potrebbero 
essere rimossi e le aiuole 
leggermente spianate per 
consentire alle acque di 
espandersi all’interno di tali 
aree, che oltretutto digra-
dano naturalmente verso il 
Fontanarossa. Queste po-
trebbero costituire ulteriori 
aree di laminazione.

2.1.4 blue rooFs
I Blue Roofs (BR) sono una so-
luzione semplice, economica e 
funzionale alla laminazione del-
le acque. Trattasi di sistemi che 
rendono possibile il controllo 
dei deflussi sfruttando l’imma-
gazzinamento temporaneo di 
parte delle piogge in arrivo sulla 
superficie del tetto e il loro suc-
cessivo lento rilascio nella rete 
di drenaggio. In questo modo si 
ottengono gli effetti di detenzio-
ne e di laminazione delle porta-

te. I BR sono in grado di fornire 
anche buoni effetti di ritenzione. 
L’ottimo grado di funzionamen-
to di questo sistema urbano di 
ritenzione delle acque è sup-
portato da importanti ricerche 
e pubblicazioni scientifiche. In 
particolare, si pone l’attenzione 
sul lavoro svolto di recente dal 
gruppo di lavoro dell’Università 
degli studi di Catania (Campi-
sano et al. 2022), inerente alla 
sperimentazione del livello di 
efficienza di un tetto blu su uno 
degli edifici della Cittadella Uni-
versitaria di Catania. I risultati 
ottenuti in termini di efficien-
za di ritenzione (valore medio 
54%) e attenuazione del picco di 
piena (valore medio 72%) sono 
molto promettenti, conferman-
do la validità di tali sistemi qua-
li strumenti “alla sorgente” di 
controllo dei deflussi di piena in 
ambito urbano.

Nell’ambito del presente proget-
to, si prevede si inserire i BR su-

gli edifici posti ad Ovest rispetto 
alla Via Fontanarossa, poiché gli 
unici dotati di tetti a falda piana. 
L’idea è quella di prevedere tutti 
i possibili accorgimenti che con-
sentano di minimizzare i deflussi 
verso la sede stradale, in quanto 
questi andranno certamente ad 
impattare sui centri abitati. Per 
cui anche piccoli contributi han-
no un loro peso sul cumulo tota-
le degli interventi previsti.

2.2 InterventI dI rIgenerazIo-
ne urbana
2.2.1 rIpensare lo spazIo urbano
Gli interventi di mitigazione del 
rischio idraulico previsti vogliono 
anche essere un input per la ri-
qualificazione urbana e della via-
bilità, di alcune delle aree limitrofe 
al villaggio di Santa Maria Goretti. 
Nel panorama Europeo e Nazio-
nale si registra un sempre mag-
giore interesse verso il recupero 
degli spazi verdi, siano essi parchi 
o giardini, o l’utilizzazione del mo-
dello di cinture verdi. Un program-

Tavola 5
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ma di salvaguardia, valorizzazio-
ne e progettazione del paesaggio 
urbano dovrebbe essere inserito 
all’interno di uno strumento di 
pianificazione ordinario o specifi-
co, come accade in alcune realtà 
europee, individuando, ad esem-
pio, la riprogettazione delle aree 
dismesse, la riqualificazione di 
spazi verdi esistenti, o interventi 
minimi di risistemazione di spazi 
urbani minori.

Nel progetto in esame sono sta-
te individuate alcune aree che 
potrebbero rappresentare, se 
valorizzate, importanti centri di 
aggregazione e di socialità per 
gli abitanti del villaggio e delle 
aree limitrofe.
 
Nello specifico si è proposta la 
realizzazione di un parco urbano 
di quartiere. I criteri di progetta-
zione di questi spazi verdi devo-
no essere semplici: alberi, arbu-
sti e zone a prato vanno ubicati 

in modo da alternare zone d’om-
bra a zone al sole; devono esse-
re poi previste aree pavimentate, 
attrezzate per il gioco e la sosta.
È stata prevista inoltre la realiz-
zazione di un’area di parcheggio 
a servizio degli impianti sportivi 
presenti in prossimità del villag-
gio, da realizzarsi con pavimen-
tazione permeabile in modo da 
non creare deflussi superficiali 
urbani aggiuntivi che gravereb-
bero sui sistemi di smaltimento 
acque esistenti o previsti.

A questi si aggiunge anche il 
Rain Garden che, come anti-
cipato prima, avrà una dupli-
ce funzione, quella di invaso e 
quella di spazio verde a dispo-
sizione dei cittadini. Il sistema 
di laghi previsto al suo interno 
consente la costituzione di un 
ambiente unico nel territorio 
catanese, che si erge ad em-
blema degli interventi previsti 
che coniugano gli aspetti pret-

tamente idraulici e quelli di si-
stemazione urbana.

2.2.2 rIpensare la mobIlItà
Per migliorare la vivibilità e la 
fruibilità di un territorio, non è 
possibile prescindere dal ga-
rantire agli abitanti il diritto allo 
spostamento da e verso aree 
limitrofe, senza la necessità del 
mezzo privato. Quello dell’e-
sclusione delle aree residen-
ziali è un tema comune a tutti 
i quartieri della VI Circoscrizio-
ne e di molte altre aree del ca-
tanese, dove il mezzo privato 
diventa elemento essenziale e 
funzionale allo spostamento.

Al fine di invertire tale paradig-
ma, si è ipotizzata la realizzazio-
ne di una pista ciclabile che col-
leghi il parcheggio scambiatore 
Fontanrossa, raggiugibile con 
bus e con mezzo privato e presto 
con metro, sia al litorale sabbio-
so, sia al Boschetto della Playa, 
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sia al centro storico [Tav.7].

La ciclabile attraversereb-
be dapprima il giardino Santa 
Maria Goretti, in progetto, per 
poi proseguire lungo la strada 
di accesso al Villaggio Est. La 
sede stradale si allarga da cir-
ca 5,50m fino a circa 7,50m. La 
ciclabile occuperà nel primo 
tratto uno spazio di 2,00m e 
nel secondo di 2,50m, secondo 
mormativa. La sede stradale 
che risulta ridotta consentirà il 
passaggio in una sola direzio-
ne, o in sensi unici alternati, nel 
primo tratto ed in ambo le dire-
zioni nel secondo. La pista per-
correrà tutta la suddetta strada 
per poi attraversare Via Santa 
Maria Goretti e connettersi alla 
rete ciclabile prevista dal PUA.

Nella pianificazione del PUA la 
ciclabile consente di accedere 
velocemente sia al litorale ed 
alle attrezzature esistenti e pre-

viste, dove prosegue fino a Nord 
in corrispondenza della rotonda 
sul Fiume Acquicella; sia ai vil-
laggi balneari ed alle attrezzatu-
re previste a Sud.
 
La rete ciclabile prevista nel pre-
sente progetto integrandosi a 
quella del PUA individua un ul-
teriore percorso che connette la 
rete del PUA al boschetto della 
Playa, passandovi attraverso, su-
perando tramite piccoli ponti sia 
il Forcile, sia il nuovo collettore/
canale, fino a riconnettersi alla 
rete prevista dal PUA prima di 
giungere alla suddetta rotonda.

Un ulteriore intervento previsto, 
derivato dall’analisi visiva del-
lo stato di fatto, è l’inserimento 
di scivole per disabili e pedoni 
nel passaggio da un marciapie-
de all’altro, sia lungo Via Santa 
Maria Goretti sia lungo Via Fon-
tanarossa. Infatti, le banchine 
di tali tratti stradali appaiono 

impraticabili ed inaccessibili ai 
diversamente abili, creando già 
un fattore di esclusione e di limi-
tazione alla vivibilità del luogo. 
Le scivole dovranno essere rea-
lizzate anche per consentire un 
accesso ed un’uscita facili da e 
verso il Villaggio, seguite da op-
portune strisce pedonali [Tav.7].

Per massimizzare la sicurez-
za di attraversamento, anche in 
considerazione della presenza di 
aree di ricreazione ai lati dei due 
assi stradali summenzionati, è 
previsto l’inserimento di dossi in 
corrispondenza degli accessi al 
Villaggio. Ciò consentirà un natu-
rale rallentamento del mezzo pri-
vato, mettendo in sicurezza sia i 
pedoni che attraversano da un 
marciapiede all’altro, sia i ciclo-
pedoni nell’adiacente pista cicla-
bile, nel Villaggio Ovest. Inoltre, 
lungo Via Santa Maria Goretti è 
previsto l’inserimento di bumps, 
specialmente in corrispondenza 
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degli attraversamenti stradali, e 
di una pavimentazione tipica del-
le aree pedonali. Ciò consentirà di 
rallentare il traffico e di modifica-
re la percezione del tratto strada-
le, non più solo sede stradale ma 
anche spazio “abitato”.

2.3 InterventI dI area vasta
La pianificazione territoriale di 
un’area non può prescindere 
dalla valutazione delle relazioni 
con il territorio circostante.

Da una valutazione delle previ-
sioni del PUA, dallo stato di fat-
to e di progetto e considerando 
quelle che sono le carenze che 
caratterizzano i quartieri della 
VI Circoscrizione, si è cercato di 
individuare delle soluzioni che 
consentissero di connettere le 
aree oggetto di studio al tessuto 
urbano, minimizzandone la con-
dizione di esclusione.

Per tale motivo si è previsto di 
realizzare una linea bus rapida 
che connetta tutte le attrezzatu-
re sportive e ricreative dissemi-
nate tra Librino, Vllaggio Santa 
Maria Goretti, litorale Playa ed i 
villaggi marittimi a Sud.

Tale linea, partendo dal parcheg-
gio scambiatore Fontanarossa, 
intercettando dunque i campi 
sportivi del Villaggio, prosegue 
verso Librino fermando presso 
i campi sportivi di Villa Fazio, il 
progettando Parco Urbano di 
Librino nell’ambito del proget-
to “Spazio & Sports”, il campo 
da rugby de I Briganti di Libri-
no. Da lì prosegue verso l’asse 
attrezzato fino al litorale, dove 
sono previste nuove attrezza-
ture, spingendosi fino ai villaggi 
marittimi a Sud dove è prevista 
la realizzazione di ampio campo 
da golf. Il percorso termina rien-
trando al Parcheggio Fontana-
rossa.

Nel novero delle aree a verde ri-

entra anche un’ampia area ad 
Ovest rispetto ai centri abitati, 
in vicinanza alle aree interessate 
dal PUA. Tale spazio verde po-
trebbe ospitare non solo spazi 
ricreativi ma anche servizi di ri-
storazione e di vendita al detta-
glio, spazi per pic-nic, ecc… che 
consentono di incrementare l’at-
trattività dell’area.

Adiacente al parcheggio, a 
Nord-Ovest rispetto a questo, 
si prevede la realizzazione di 
un’ulteriore sistema di casse di 
espansione dell’ampiezza di cir-
ca 5ha, che consentirebbero di 
far sfogare il Forcile a monte ri-
spetto ai centri abitati. Tale area 
potrebbe, inoltre, in parte essere 
adibita ad area gioco, nonostante 
sia localizzata al di sotto di via-
dotti. Esempi nel mondo, vedono 
una larga diffusione in tali aree 
di piste da skating. Tali piste po-
trebbero essere realizzate nelle 
aree più limitrofe delle vasche.

Per consentire la fruizione di tali 
aree e la connessione dei quar-
tieri Librino e Zia Lisa al Villaggio 
è stato prevista la realizzazione 
di un ingresso pedonale da Via 
Zia Lisa (altezza dell’attuale Eu-
rospin) fino al parcheggio scam-
biatore, passando per la linea 
ferrata, in corrispondenza della 
quale sarà previsto un passaggio 
a livello. Il parco skating sarà ac-
cessibile anche da Via Zia Lisa e, 
come fatto nel Villaggio di Santa 
Maria Goretti, si prevede di realiz-
zare nel tratto di strada adiacen-
te alle casse di espansione un 
sistema di dissuasori del traffico, 
ad esempio attraverso dei sem-
plici bumps in corrispondenza 
degli attraversamenti.

3. conclusIonI
Il progetto in esame partendo 
dall’analisi dello stato di fatto, 
approfondendo i piani territoriali 
vigenti, ha individuato potenziali 
soluzioni volte al miglioramento 

della sicurezza, della vivibilità e 
della godibilità del Villaggio San-
ta Maria Goretti.

Considerate le caratteristiche 
dell’area, gli interventi idraulici 
sono stati volti alla laminazio-
ne delle dei volumi idrici ai fini 
di un loro lento rilascio a valle 
della piena, attraverso il ricorso 
a casse di espansione, vasche di 
laminazione e tetti blu.

La progettazione idraulica non ha 
potuto prescindere da quella ur-
bana. La previsione di aree di ag-
gregazione e di divertimento nasce 
dalla volontà di rimuovere l’acce-
zione tipica dei quartieri a Sud di 
Catania, ossia di aree dormitorio.

Tale combinazione di interven-
ti consentirebbe di rimuovere 
quella condizione di precarietà 
che, inevitabilmente, ha insita 
in sé l’assenza di sicurezza e di 
vivibilità degli spazi; muovendo 
verso una condizione di risana-
mento e rigenerazione che per-
mettono ai cittadini, che abitano 
tali spazi, di sentirli propri e di 
identificarsi con questi.

Nonostante gli evidenti benefi-
ci addotti dagli interventi previ-
sti, una rigenerazione non può 
considerarsi completa se non 
quando uno spazio è messo in 
connessione con altri spazi limi-
trofi, abbattendo le barriere della 
segregazione. In tale contesto si 
inseriscono gli interventi di mobi-
lità e di connessione di area va-
sta, volti a ricucire i quartieri della 
VI Circoscrizione di Catania.
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1. IntroduzIone
Nell’ambito del concorso 101 
idee per la rigenerazione di Cata-
nia con interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico, il pre-
sente lavoro risponde alla richie-
sta di soluzioni per la riqualifica-
zione di aree urbane della città di 
Catania, che mirino alla mitiga-
zione del rischio idrogeologico 
e all’incremento della qualità ar-
chitettonica degli ambienti citta-
dini, prevedendo un’integrazione 
nel tessuto urbano e nel sistema 
di mobilità esistenti. 

In particolare, l’idea progettuale 
dal titolo Small drops make an 
ocean – Micro-interventi diffusi 
per la riqualificazione idraulica e 
urbanistica di via Etnea propone 
un insieme di piccoli interven-
ti distribuiti per la riduzione del 
rischio idrogeologico per via Et-
nea e piazza Borsellino. Tali in-
terventi includono anche aspetti 
legati all’estetica, alla bioclima-
tica, ai servizi ecosistemici e 
all’accessibilità, con lo scopo di 
migliorare la vivibilità delle aree 
urbane in cui saranno realizzati. 
Al fine di garantire un corretto 
funzionamento delle opere pre-
viste, il mantenimento dei canoni 
estetistici di progetto e il moni-
toraggio dei deflussi superficiali, 
sono previsti sistemi di controllo 
basati su ispezioni e strumenta-
zioni installate sul luogo.

Il titolo Small drops make an 
ocean richiama sia lo stato di 
fatto che l’idea progettuale pro-

Small drops make an ocean
Micro-interventi diffusi per la riqualificazione 
idraulica e urbanistica di via Etnea

posta: da una parte, tante piccole 
gocce cadono e scorrendo lun-
go via Etnea convogliano in un 
grande oceano, che è metafora 
di piazza Borsellino; dall’altra, la 
diminuzione dei deflussi super-
ficiali prodotta da tanti micro-in-
terventi puntuali genera una ri-
duzione complessiva del rischio 
idrogeologico che interessa l’in-
tera area di studio. È opportuno 
precisare che la scelta di preve-
dere tanti micro-interventi com-
porta una più facile integrazio-
ne della soluzione proposta nel 
tessuto urbano esistente, da un 
punto di vista sia storico-monu-
mentale che trasportistico, oltre 
a facilitare la programmazione 
della loro realizzazione. 

2. Inquadramento
L’area oggetto di studio, il cui 
inquadramento è presentato 
nella TAVOLA 1, ricade all’inter-
no del bacino idrografico aven-
te sezione di chiusura in piazza 
Borsellino. Tale bacino, che ha 
una superficie di circa 50 km2, 
si sviluppa prevalentemente 
nella direzione Nord-Ovest – 
Sud-Est e raccoglie le acque 
piovane che a partire dai territo-
ri del Comune di Nicolosi deflu-
iscono verso il mare. Una volta 
raggiunto il tessuto urbano del 
Comune di Catania, gran parte 
delle acque piovane provenienti 
da monte scorre lungo via Et-
nea, che rappresenta un cana-
le preferenziale attraverso cui i 
deflussi superficiali raggiungo-
no prima piazza Borsellino e poi 

il mare. Alla luce di ciò, l’idea 
progettuale proposta interessa 
alcune aree a monte di via Et-
nea, dove si intende ridurre la 
quantità di acqua che scorren-
do viene convogliata lungo tale 
asse viario, e piazza Borsellino, 
in cui è necessario ridurre il ri-
schio di allagamento mediante 
l’agevolazione del conferimen-
to al mare delle acque piovane 
provenienti da monte. 

I siti in cui si prevede di inter-
venire appartengono alle mu-
nicipalità I e III del Comune di 
Catania, interessando, quindi, 
il centro storico, l’area portuale 
e la circonvallazione. L’analisi 
della carta dell’uso del suolo se-
condo Corine Land Cover (www.
sitr.regione.sicilia.it/geoporta-
le/ it/metadata/details/540) ha 
evidenziato che ben il 90% delle 
superfici contenute all’interno 
di tali municipalità sono zone 
residenziali a tessuto compatto 
e denso, con conseguente pre-
valenza di suolo impermeabiliz-
zato che blocca processi natu-
rali quali l’evapotraspirazione e 
l’infiltrazione delle acque mete-
oriche attraverso il permeabile 
terreno lavico caratteristico del 
sito. Inoltre, con riferimento al 
P.A.I. (2014), sono diverse le 
zone dell’area di studio classi-
ficate con le diciture sito d’at-
tenzione dissesti (e.g. zona del 
Tondo Gioeni), rischio geomor-
fologico elevato (e.g. zone del 
Tondo Gioeni e degli Archi della 
Marina) e rischio idraulico mol-

di Gaetano Buonacera, Rocco Floresta, Erika Russo e Martina Stagnitti
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to elevato (e.g. via Etnea e zona 
del Porto).  La necessità di in-
tervenire per la riduzione del ri-
schio idrogeologico in via Etnea 
e Piazza Borsellino risulta parti-
colarmente urgente se si pensa 
agli effetti disastrosi dei recenti 
eventi pluviometrici estremi. A 
tiolo d’esempio, si ricorda l’even-
to avvenuto in data 26/10/2021, 
che, sulla base delle elaborazioni 
dei dati pluviometrici della sta-
zione di Catania Genio Civile uti-
lizzati per il calcolo delle curve 
di probabilità pluviometrica me-
diante il metodo della scala in-
variante, corrisponde ad un tem-
po di ritorno di circa 250 anni.

Il Piano Regolatore Generale 
(PRG, 1969) del Comune di Ca-
tania fornisce indicazioni in me-
rito ai vincoli e alle destinazioni 
urbanistiche dell’area di studio, 
che sono fondamentali per la lo-
calizzazione ottimale degli inter-
venti di riqualificazione e mitiga-

zione del rischio idrogeologico. 
In particolare, le aree destinate a 
verde pubblico disposte a monte 
e lungo via Etnea rappresentano 
delle potenziali zone d’interven-
to. Anche l’area di espansione 
Sud del Porto di Catania, che 
secondo il Documento di Piani-
ficazione Strategica di Sistema 
del Piano Regolatore di Sistema 
Portuale (PRdSP, 2020) verrà 
destinata a funzioni urbane e di 
servizio passeggeri, si presta ad 
essere impiegata per la realiz-
zazione di misure di mitigazione 
del rischio idrogeologico e di ri-
qualificazione urbanistica. 

3. InterventI propostI
L’idea progettuale per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico 
e la riqualificazione urbanistica 
nella zona di via Etnea e piazza 
Borsellino presentata nella TA-
VOLA 2 verte sulla realizzazione 
di una serie di micro-interventi 
distribuiti che perseguono due 

finalità differenti: a monte, si 
propone la realizzazione di baci-
ni di infiltrazione e parcheggi con 
pavimentazioni drenanti in corri-
spondenza dell’Istituto Tecnico 
Agrario E. Fermi - F. Eredia, del 
Tondo Gioeni, di Piazza Cavour 
e di Piazza Roma, in cui favorire 
l’infiltrazione delle acque zenitali 
e di quelle superficiali attraverso 
il terreno lavico e molto perme-
abile caratteristico del sito; a 
valle, si prevede la costruzione di 
un canale che agevoli lo scorri-
mento verso il mare delle acque 
superficiali che hanno raggiunto 
Piazza Borsellino, al fine di ri-
durre il rischio di allagamento di 
tale area. Le scelte progettuali 
mirano non solo ad una miglio-
re gestione delle acque meteo-
riche e dei deflussi superficiali, 
ma anche alla realizzazione di 
spazi urbani fruibili dai cittadini, 
che possano migliorare la vivibi-
lità e la qualità architettonica ed 
estetica della città di Catania. In 

Tavola 1
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fase di realizzazione, la peculiare 
natura distribuita dell’intervento 
proposto ne consentirà la pro-
grammazione basata su esigen-
ze di natura sia tecnica che eco-
nomica. Tuttavia, gli interventi 
previsti a monte dovranno esse-
re realizzati prima della sistema-
zione dell’area di Piazza Borsel-
lino, in modo da ridurre i deflussi 
superficiali che scorrendo lungo 
via Etnea raggiungono tale zona. 

La costruzione della proposta 
progettuale si basa su un primo 
studio generale delle caratteri-
stiche geografiche, idrologiche 
e urbanistiche dell’area di inte-
resse, seguito poi dall’analisi di 
dettaglio dei singoli siti oggetto 
di intervento. Dal momento che 
i luoghi d’intervento ricado-
no all’interno o nelle vicinanze 
del centro storico (i.e. Piazza 
Roma, Piazza Cavour e Piaz-
za Borsellino), in prossimità di 
beni archeologici e aree sotto-

poste a vincolo paesaggistico 
(i.e. Istituto Tecnico Agrario E. 
Fermi - F. Eredia) o di importan-
ti nodi viari (i.e. Tondo Gioeni e 
Piazza Borsellino), è posta par-
ticolare attenzione ai vincoli ur-
banistici, archeologici e legati 
alla viabilità. Inoltre, nell’ambito 
della presente idea progettuale, 
è stata eseguita la valutazio-
ne dell’efficacia degli interventi 
proposti, con riferimento alla ri-
duzione dei deflussi superficiali 
a monte e alle massime portate 
convogliate verso il mare a val-
le. Il dimensionamento esatto di 
tali interventi richiede il calcolo 
delle portate di piena dei sotto-
bacini idrografici corrispondenti 
ad ogni intervento mediante un 
modello afflussi-deflussi. Tutta-
via, la stima affidabile dei deflus-
si superficiali relativi ad eventi 
di piena, che è particolarmente 
complessa a causa delle pecu-
liarità topografiche e geomor-
fologiche del bacino idrografico 

oggetto di studio, necessita di 
approfondimenti e analisi spe-
cialistiche che potranno essere 
condotti solo in fasi progettuali 
più avanzate.

Per quanto concerne i bacini di 
infiltrazione previsti a monte, 
essi devono essere modellati 
in modo da favorire l’ingresso 
delle acque al loro interno me-
diante scorrimento superficiale, 
con pendenza della superficie 
laterale non maggiore di 1:3. Al 
fine di evitare che i deflussi su-
perficiali possano inquinare le 
falde acquifere, è possibile se-
guire le indicazioni del The SuDS 
Manual (Ballard et al., 2015) 
per la sistemazione dello strato 
posto al di sopra del terreno fil-
trante. In particolare, per tre di-
verse tipologie di contaminanti 
(i.e. solidi sospesi totali, metalli 
e idrocarburi) l’indice di perico-
losità, che dipende dall’uso del 
suolo dell’area considerata, deve 

Tavola 2
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essere minore del corrisponden-
te indice di mitigazione, che è 
legato alle caratteristiche dello 
strato superficiale del bacino di 
infiltrazione. Per l’area di studio 
qui considerata, che è prevalen-
temente residenziale, tale requi-
sito è garantito prevedendo una 
vegetazione densa su uno strato 
di terreno ad alto potenziale di 
attenuazione dei contaminanti 
dello spessore di almeno 30 cm 
al di sopra del terreno lavico fil-
trante. Tra le possibili specie di 
vegetazione utilizzabili per la si-
stemazione a verde si segnalano: 
Achillea Millefolium, Pennisetum 
Alopecuroides, Carici, Santolina 
Chamaecyparissus, Iris, Stipa Te-
nuissima, Festuca Glauca Uchite. 
Da un punto di vista idraulico, la 
massima portata che un bacino 
di infiltrazione è in grado di in-
tercettare è calcolata utilizzando 
la seguente equazione di conti-
nuità, che rappresenta il bilancio 
delle portate entranti e uscenti 

pere il mezzo filtrante, in cui per 
semplicità si trascura l’evapotra-
spirazione (Artina et al., 2008):

(Qi-Qf )∆t=∆W=S ∆h n      (1)

dove Qi è la portata intercettata 
dal bacino di infiltrazione, Qf è la 
portata che si infiltra nel terreno, 
∆t è l’intervallo di tempo consi-
derato, ∆W è la variazione di vo-
lume invasato nel mezzo filtrante 
nell’intervallo ∆t, S è la superfi-
cie del bacino, ∆h è la variazione 
di tirante idrico nel bacino e n è 
la porosità del mezzo filtrante, 
che nel caso di terreno lavico è 
posta pari a 0.70. La portata Qf 
è stimata utilizzando la legge di 
Darcy (Artina et al., 2008):

 Qf=K J S (2)

dove K è il coefficiente di perme-
abilità, posto cautelativamente 
pari a 10-2 m/s per terreni lavici, 
e J è la cadente piezometrica, 

posta pari a 1 sotto l’ipotesi di 
tirante idrico sulla superficie fil-
trante trascurabile rispetto allo 
spessore dello strato filtran-
te e di superficie piezometrica 
della falda al di sotto del fon-
do disperdente. Considerando 
un evento di pioggia di durata 
pari ad un’ora e fissando ∆hmax 
nell’intervallo 0.10 ÷ 0.30 m 
(Artina et al., 2008), è possibile 
calcolare il valore massimo di Qi 
per il bacino avente area S e po-
rosità del terreno n. Nel caso di 
bacini di infiltrazione aventi uno 
sviluppo prevalente lungo una 
direzione (e.g. aree infiltranti in 
corrispondenza di spartitraffico 
o di aiuole che costeggiano i via-
li), la valutazione di Qi massima 
è eseguita per metro lineare. Nel 
caso di pavimentazioni drenanti, 
la massima portata intercettata 
è calcolata sempre con le equa-
zioni (1) e (2), ma ponendo ∆W 
pari a zero. Il corretto funziona-
mento dei bacini di infiltrazione e 

Tavola 3
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il mantenimento della loro este-
tica di progetto richiede che ven-
gano programmate delle ispe-
zioni periodiche sul luogo per 
la conseguente pianificazione 
degli interventi di manutenzione.
A valle, si prevede che l’area di 
Piazza Borsellino sia opportuna-
mente rimodellata per favorire il 
deflusso delle acque superficiali 
all’interno del canale previsto 
dalla presente idea progettua-
le. La massima portata che può 
defluire all’interno del canale è 
calcolata mediante la seguente 
formula (Artina et al., 2008):

Qi=A Ks R
2/3 √i     (3)

dove A è l’area della sezione, Ks 
è il coefficiente di scabrezza di 
Strickler, R è il raggio idraulico, 
che è pari al rapporto tra A e il 
perimetro bagnato della sezione 
P, e i è la pendenza del canale. 
Sia A che P sono funzioni della 
forma della sezione e del tiran-
te idrico h, il quale è fissato pari 
all’altezza totale della sezio-
ne. Per ogni ponte previsto per 
l’attraversamento del canale è 
garantito un franco libero pari a 
1,50 m tra la massima quota li-
quida immediatamente a mon-
te del ponte e l’intradosso della 
struttura, in accordo con le indi-
cazioni delle NTC (2018).

Nel seguito, sono descritti nel 
dettaglio gli interventi previsti 
nell’ambito della presente pro-
posta progettuale, partendo da 
quello localizzato più a Nord e 
muovendosi verso Sud.

IstItuto tecnIco agrarIo
e. FermI - F. eredIa
Il primo intervento proposto, 
descritto nel dettaglio nella TA-
VOLA 3, consiste nella conver-
sione in bacino di infiltrazione 
di una parte del terreno situato 
in via Passo Gravina apparte-
nente al Comune di Catania e 
adiacente all’Istituto Tecnico 

Agrario E. Fermi- F. Eredia. I con-
fini dell’area di intervento sono 
fissati considerando una fascia 
di rispetto di 20 m dalla strada 
e dagli edifici circostanti. La su-
perficie totale del bacino di infil-
trazione è pari a 4918.95 m2.

Il terreno, attualmente caratte-
rizzato da una pendenza in di-
rezione Ovest-Est di circa l’8%, 
è risagomato mediante la rea-
lizzazione di terrazzamenti, in 
modo da creare un bacino di 
forma concava che impedisca 
il rapido allontanamento delle 
acque zenitali e dei deflussi su-
perficiali, consentendone invece 
l’infiltrazione. Inoltre, i terrazza-
menti presentano una lieve pen-
denza che agevola lo sposta-
mento dell’acqua verso l’interno 
del bacino. I deflussi che scorro-
no in direzione Nord-Sud attra-
verso via Passo Gravina posso-
no raggiungere naturalmente il 
bacino di infiltrazione, grazie alla 
pendenza trasversale in direzio-
ne Ovest-Est che caratterizza la 
carreggiata. Quest’ultima è co-
stituita da tre corsie, di cui quel-
la centrale riservata al passag-
gio degli autobus è attualmente 
protetta da cordoli rialzati. Si 
prevede che tali cordoli siano 
sostituiti da semplice segnale-
tica orizzontale e che il tratto di 
marciapiede adiacente al baci-
no di infiltrazione venga posto 
alla stessa quota della strada, in 
modo da eliminare ogni ostacolo 
al deflusso delle acque in dire-
zione trasversale.

La sistemazione dello strato 
superficiale del bacino di infil-
trazione è realizzata secondo le 
indicazioni del The SuDS Manual 
(Ballard et al., 2015) per evitare 
l’inquinamento delle acque su-
perficiali, garantendo la realiz-
zazione di un parco di elevato 
pregio estetico e architettonico.
Per quanto riguarda il funziona-
mento idraulico del bacino di in-

filtrazione, la portata intercettata 
calcolata mediante le equazioni 
(1) e (2) ipotizzando ∆hmax pari a 
0.30 m è pari a 49.48 m3/s.
Inoltre il bacino ospiterà al suo 
interno un’area per la socializza-
zione, accessibile grazie all’in-
serimento di gradini e rampe e 
con la possibilità di ospitare di-
verse funzioni quali: aree ricrea-
tive, area per lo spettacolo e pla-
tea sfruttando la morfologia dei 
terrazzamenti proposti.

tondo gIoenI 
Il secondo intervento proposto, 
descritto nel dettaglio nella TA-
VOLA 4, consiste nella riqualifi-
cazione del nodo viario del Tondo 
Gioeni senza intaccare l’attuale 
viabilità. Le isole di traffico e le 
aiuole spartitraffico attualmente 
presenti nel sito sono convertite 
in bacini di infiltrazione, ponen-
do particolare cura nella proget-
tazione non solo degli aspetti 
idraulici e ambientali, ma anche 
estetici e architettonici.

Per quanto concerne le isole di 
traffico, la loro parte sommitale è 
alla stessa quota del piano stra-
dale e presentano una superficie 
laterale con lieve pendenza che 
facilita l’ingresso dei deflus-
si superficiali provenienti dalla 
strada. In particolare, il tratto di 
viale Doria con flusso veicolare 
in direzione Est-Ovest ha una 
pendenza trasversale che con-
sente il naturale convogliamento 
dei deflussi superficiali all’inter-
no dei bacini di infiltrazione, che 
complessivamente ricoprono 
una superficie di 4952.71 m2. 
Anche in questo caso, il rischio 
di inquinamento delle acque 
sotterranee è evitato median-
te la sistemazione dello strato 
superficiale dei bacini di infil-
trazione secondo le indicazioni 
del The SuDS Manual (Ballard et 
al., 2015). Per quanto riguarda il 
funzionamento idraulico, la por-
tata totale intercettata dai bacini 
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di infiltrazione secondo le equa-
zioni (1) e (2) ipotizzando ∆hmax 
pari a 0.30 m è pari a 49.82 m3/s.
Anche le aiuole spartitraffico, la 
cui larghezza trasversale è pari 
a 2.00 m, presentano la parte 
sommitale alla stessa quota del 
piano stradale e una superficie 
laterale con lieve pendenza per 
agevolare il convogliamento del-
le acque superficiali provenienti 
dalla strada. La sistemazione 
dello strato più esterno della su-
perficie infiltrante è realizzata in 
analogia a quanto previsto per le 
isole di traffico. In questo caso, 
la portata intercettata totale per 
metro lineare calcolata mediante 
le equazioni (1) e (2) ipotizzando 
∆hmax pari a 0.10 m è pari a 0.02 
m3/s/m.

pIazza cavour
Il terzo intervento proposto, de-
scritto nel dettaglio nelle TAVOLE 
5 E 6, consiste nella creazione di 
bacini di infiltrazione e pavimen-

tazioni drenanti nell’area di piazza 
Cavour. Vista l’importante funzio-
ne sociale svolta da questa area 
urbana, che è centro di aggrega-
zione e di svago, è posta partico-
lare attenzione agli aspetti archi-
tettonici, estetici e funzionali. 

In particolare, piazza Cavour e 
la piazzetta ad Est di quest’ul-
tima sono interamente conver-
tite in un parco verde che, oltre 
a svolgere la funzione di bacino 
di infiltrazione, contribuisce a 
migliorare la qualità architet-
tonica e la vivibilità dello spa-
zio urbano. La lieve pendenza 
della superficie laterale dei due 
bacini, i quali sono posti alla 
stessa quota della strada, fa sì 
che le acque che attraversano 
trasversalmente le strade che 
circondano le due piazze siano 
facilmente convogliate all’in-
terno del parco, dove potranno 
infiltrarsi nel sottosuolo lavico. 
Da un punto di vista estetico e 

ambientale, la sistemazione a 
verde è realizzata secondo le in-
dicazioni del The SuDS Manual 
(Ballard et al., 2015). Al fine di 
incrementare la superficie dre-
nante, sono previsti altri due pic-
coli bacini di infiltrazione in con-
tinuità architettonica con le due 
piazze in corrispondenza dell’i-
sola di traffico triangolare posta 
all’incrocio tra via Fondaco e via 
Caronda e di quella posta all’in-
crocio tra via Filocomo e via Em-
pedocle. Anche in questo caso, 
i bacini sono posti alla stessa 
quota della strada e presentano 
una superficie laterale con lieve 
pendenza per agevolare l’ingres-
so dei deflussi superficiali che 
attraversano trasversalmente le 
strade. Risolvendo le equazioni 
(1) e (2) ipotizzando ∆hmax pari a 
0.30 m, si torva che i bacini di in-
filtrazione, la cui superficie totale 
è pari a 6555.63 m2, intercettano 
una portata pari a 65.94 m3/s.

Tavola 4
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Per quanto concerne l’aspetto 
legato ai trasporti, l’area par-
cheggio esistente adiacente al 
lato Est di Piazza Borgo e quel-
la posta in corrispondenza dello 
spiazzo immediatamente a Sud 
sono mantenute, ma rese per-
meabili mediante la realizzazio-
ne di pavimentazioni drenanti. 
Applicando le equazioni (1) e (2) 
si trova che tali aree permeabi-
li sono in grado di smaltire una 
portata pari a 15.05 m3/s. Inoltre, 
si prevede la sostituzione delle 
tradizionali fermate per i bus con 
nuovi sistemi tecnologicamente 
avanzati e interattivi.

pIazza roma
Il quarto intervento proposto, 
descritto nel dettaglio nella TA-
VOLA 7, consiste nella trasfor-
mazione dell’area verde attual-
mente presente in piazza Roma 
in un bacino di infiltrazione. 
Anche in questo caso, il bacino 
è caratterizzato da una superfi-

cie laterale con lieve pendenza 
al fine di facilitare il convoglia-
mento dei deflussi superficia-
li al suo interno. L’ingresso dei 
deflussi che attraversano tra-
sversalmente le quattro strade 
che circondano la piazza avvie-
ne attraverso delle feritoie op-
portunamente distribuite lungo 
il perimetro della piazza. La si-
stemazione dello strato superfi-
ciale del bacino di infiltrazione è 
realizzata secondo le linee guida 
del The SuDS Manual (Ballard et 
al., 2015), garantendo non solo 
la difesa delle acque sotterranee 
dall’inquinamento, ma anche 
una perfetta integrazione con 
il contesto urbano dall’elevato 
pregio architettonico. In merito 
alle prestazioni idrauliche, la ri-
soluzione delle equazioni (1) e 
(2) per una superficie di 6077.37 
m2 e per ∆hmax pari a 0.30 m con-
sente di calcolare la portata in-
tercettata dal bacino di infiltra-
zione, che è pari a 61.13 m3/s. 

Al fine di fornire un ulteriore 
contributo alla riduzione dei 
deflussi superficiali e di mi-
gliorare la qualità estetica del-
lo spazio urbano, si prevede la 
realizzazione di aiuole lungo il 
lato Sud di viale Regina Mar-
gherita sfruttando le alberatu-
re già presenti ed integrando 
queste con della vegetazione. 
Tali aiuole, di larghezza pari a 
1.80 m e forma leggermente 
concava, sono poste al livello 
della strada nel lato nord e a 
quello del marciapiede nel lato 
Sud. In questo modo, le acque 
superficiali che attraversano 
trasversalmente da Nord a Sud 
la strada potranno facilmente 
entrare all’interno delle aiuole, 
la cui sistemazione superficia-
le rispetta le indicazioni del The 
SuDS Manual (Ballard et al., 
2015). Dalla risoluzione delle 
equazioni (1) e (2) si trova che 
la portata intercettata per me-
tro lineare di aiuole infiltranti è 
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pari a 0.02 m3/s/m, ipotizzando 
∆hmax pari a 0.10 m.

Infine, per quanto concerne i tra-
sporti, si prevede la sostituzione 
della tradizionale fermate per i 
bus già esistente con una ver-
sione più moderna e interattiva e 
il posizionamento di aree attrez-
zate per lo sharing di monopatti-
ni elettrici e biciclette.

pIazza borsellIno
Il quinto intervento proposto, 
descritto nel dettaglio nella TA-
VOLA 8, consiste nella realizza-
zione di un canale che agevola 
il deflusso delle acque zenitali 
e dei deflussi superficiali giun-
ti nell’area di Piazza Borsellino. 
Tale canale ha origine dal tratto 
del fiume Amenano che attra-
versa Villa Pacini e si sviluppa 
per una lunghezza di 340 m at-
traversando l’attuale parcheg-
gio dei bus di Piazza Borsellino 
fino a raggiugere il mare. Al fine 

di consentire il deflusso delle 
acque superficiali accumulate 
nell’area di studio all’interno del 
canale, quest’ultimo è realizzato 
in modo che il fondo dell’alveo si 
trovi 1.00 m al disotto del livel-
lo della strada. Dunque, le quo-
te di monte e di valle del fondo 
dell’alveo sono rispettivamente 
pari a +1.80 m s.l.m.m. e +0.50 
m s.l.m.m., raccordate con una 
pendenza del 4‰. La sezione 
trasversale del canale, che sarà 
realizzato in cemento lisciato 
per ridurre il più possibile l’attrito 
durante lo scorrimento dell’ac-
qua (i.e. K_s pari a 90 m1/3/s), è 
larga 6.00 m e ha una forma a 
gradoni che garantisce velocità 
della corrente sufficientemen-
te elevate anche per le picco-
le portate provenienti dal solo 
fiume Amenano in assenza di 
eventi meteorici nonché, ottie-
ne in questo modo  anche una 
funzione sociale ricreativa per i 
fruitori del parco. Applicando l’e-

quazione (3) e immaginando che 
il canale sia interamente pieno, 
la massima portata convogliata 
risulta pari a 7.22 m3/s. Median-
te l’installazione di misuratori di 
livello collegati ad un sistema 
di trasmissione e raccolta dati, 
sarà possibile monitorare il ti-
rante idrico e quindi la portata 
all’interno del canale in tempo 
reale, ottenendo informazioni 
quantitative sulla gravità dell’e-
vento meteorico eventualmente 
in atto, utili per la messa in sicu-
rezza dell’area.

L’intero ambito attraversato dal 
canale è trasformato in un’area 
polifunzionale permeabile fru-
ibile per i cittadini, inglobando 
anche l’area di espansione Sud 
del Porto, che viene così restitui-
ta alla città. Inoltre, la topografia 
del nuovo parco è tale da agevo-
lare lo scorrimento delle acque 
superficiali verso il canale, me-
diante opportuna progettazio-
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ne delle pendenze. Per quanto 
concerne la viabilità, è prevista 
una variazione dell’attuale con-
figurazione mediante lo sposta-
mento verso Est delle rotatorie 
del tratto di strada che consente 
l’ingresso e l’uscita dalla città. 
L’attraversamento del canale è 
realizzato mediante tre ponti pe-
donali e un ponte stradale, che 
ricordano l’immagine storica 
del vecchio viadotto ferroviario 
degli archi della Marina lambito 
dal mare, creando un collega-
mento tra passato e futuro. Per 
tutti i ponti è sempre garantito 
il franco libero tra l’intradosso 
del ponte e il pelo libero dell’ac-
qua pari a 1.50 m (NTC, 2018), 
nell’ipotesi più gravosa di tirante 
idrico pari all’intera altezza della 
sezione. Inoltre, per ridurre l’e-
stensione planimetrica dei ponti 
pedonali, si prevede che questi 
ultimi vengano dotati di rampe di 
salita e discesa parallele al cor-
so del canale. 

conclusIonI
L’idea progettuale presentata 
nasce dalla necessità di miti-
gare il rischio idrogeologico e 
al contempo migliorare la vivi-
bilità della città di Catania. Con 
riferimento all’area urbana di 
via Etnea e Piazza Borsellino, si 
propone la realizzazione di mi-
cro-interventi diffusi che han-
no lo scopo di ridurre i deflussi 
superficiali a monte e facilitare 
il convogliamento a mare delle 
acque ormai giunte a valle. In 
particolare, nelle aree dell’Istitu-
to Tecnico Agrario E. Fermi - F. 
Eredia, del Tondo Gioeni, di Piaz-
za Cavour e di Piazza Roma è 
prevista la costruzione di bacini 
di infiltrazione e pavimentazioni 
drenati che possano intercetta-
re parte delle acque superficiali 
che scorrono verso via Etnea. 
In piazza Borsellino, invece, è 
prevista la realizzazione di un 
canale che, grazie alla sistema-
zione delle pendenze delle aree 

circostanti, possa raccogliere 
i deflussi superficiali e facili-
tarne lo smaltimento in mare. 
Mediante la programmazione di 
ispezioni periodiche e l’installa-
zione di sistemi di monitorag-
gio sarà possibile pianificare 
interventi di manutenzione delle 
opere, garantendo così il corret-
to funzionamento idraulico e il 
mantenimento dei canoni este-
tici di progetto, e ottenere infor-
mazioni quantitative sull’entità 
dei deflussi meteorici utili per la 
messa in sicurezza delle aree a 
maggior rischio.

Tratto distintivo della soluzione 
progettuale proposta, che inte-
gra aspetti idraulici ed architet-
tonici, è la natura puntuale degli 
interventi, che potranno essere 
realizzati in periodi differenti a 
seconda di necessità tecniche e 
disponibilità economiche.
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premessa
Nella presente relazione vengo-
no proposti degli interventi per la 
mitigazione del rischio idraulico 
in un’area ricadente tra i comuni 
di Catania e Misterbianco in pros-
simità del Presidio Ospedaliero 
Garibaldi- Nesima dovute alla 
presenza del Torrente Acquicella 
e dalla crescente urbanizzazio-
ne. L’area d’interesse presenta 
diverse peculiarità di valore so-
ciale, urbanistico, archeologico, 
paesaggistico, geomorfologico, 
idrologico e naturalistico. 

Scopo della seguente proposta 
progettuale è la mitigazione del 
rischio idrogeologico con conse-
guente rigenerazione delle aree 
adiacenti il Presidio Ospedaliero 
Garibaldi-Nesima mediante: i) il 
ripristino delle opere idrauliche 
preesistenti (fosso di guardia) e 
la progettazione di nuove opere 
di drenaggio; ii) l’implementa-
zione di soluzioni basate sulla 
natura rientranti nell’ambito di 
applicazione a scala urbana (U) 
delle Misure Ritenzione Natu-
rale delle Acque (MRNA) (Natu-
ral Water Retention Measures 
- NWRM), così come classifica-
te dall’Unione Europea (A guide 
to support the selection, design 
and implementation of Natural 
Water Retention Measures in 
Europe - Capturing the multiple 
benefits of nature-based solu-
tions. European Commission), 
In particolare, relativamente alle 
MRNA si propone la realizzazio-
ne delle misure U01 (Tetti verdi 
- Green Roofs), U03 (Superfici 

Opere di drenaggio e soluzioni basate sulla natura 
per la mitigazione del rischio idraulico nell’area del 
Presidio Ospedaliero Garibaldi-Nesima (Catania)

permeabili – Permeable surfa-
ces), U04 (Canali vegetati – Swa-
les), U8/C, (Box alberati filtranti 
- Tree box filters), U09 (Giardini 
della Pioggia – Rain Garden), 
U12 (Bacini di Infiltrazione – In-
filtration Basins).

Ulteriore obiettivo degli inter-
venti progettuali proposti è il 
miglioramento della qualità 
dell’aria e delle acque, attraverso 
la vegetazione presente nelle in-
frastrutture verdi proposte, il ri-
pristino degli habitat con conse-
guente valorizzazione dei servizi 
ecosistemici e il recupero di va-
ste aree a verde attualmente in 
stato di degrado ed abbandono, 
al fine di collegare urbanistica-
mente contesti altrimenti sepa-
rati da barriere architettoniche e 
di consentire la fruibilità di una 
nuova area a verde da parte della 
popolazione. La fase preliminare 
della presente proposta proget-
tuale ha previsto la determina-
zione del bacino idrografico me-
diante tecniche GIS (Geographic 
Information System) e l’analisi 
idraulica dell’area oggetto di in-
tervento utilizzando i software 
Hydrologic Engineering Cen-
ter’s Hydraulic Modeling System 
(HEC-HMS) e Hydrologic Engi-
neering Center’s River Analysis 
System (HEC-RAS), necessari 
per lo studio delle problematiche 
esistenti e la scelta delle opere 
da implementare per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico. 

Alla presente relazione si allega-
no 8 elaborati grafici:

• Tavola 1: Inquadramento ter-
ritoriale;

• Tavola 2: Studio idraulico del 
bacino idrografico Garibal-
di-Nesima (Modello Digitale 
del Terreno, Carta di Uso del 
Suolo, Carta Ecopedologica 
d’Italia, Carta d’Infiltrazione, 
Mappe dei valori cumulati 
dell’altezza della precipita-
zione infiltrata ed in eccesso, 
Mappe altezze di deflusso 
per tempi di ritorno pari a 10, 
50 e 200 anni);

• Tavola 3: Stato di fatto (Carta 
Tecnica Regionale (CTR) re-
lativa agli anni ’70 circa e al 
2012-2013)

• Tavola 4: Stato di progetto 
(Planimetria di progetto con 
documentazione fotografi-
ca);

• Tavola 5: Particolari costrut-
tivi: tetto verde (Green Roofs), 
giardino della pioggia (Rain 
Gardens) e della cunetta ve-
getata (Swale);

• Tavola 6: Particolari costrut-
tivi delle opere di drenaggio 
tradizionali (sistemi di rac-
colta delle acque piovane), 
della pavimentazione dre-
nante e dei box alberati fil-
tranti;

• Tavola 7: Schede botaniche 
della vegetazione preesisten-
te e delle specie inserite ex 
novo in fase di progettazione 
delle infrastrutture verdi;

• Tavola 8: Render del giardino 
della pioggia in progetto tra 
Viale Felice Fontana e Corso 
Carlo Marx.

di Luca Buscemi, Salvatore Barresi, Emanuela Rita Giuffrida, Salvatore Salamone, Vincenzo Scavera e Liviana Sciuto
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1. ANALISI STATO DI FATTO
1.1 localIzzazIone e descrI-
zIone del sIto
L’area oggetto di studio ricade 
all’interno del territorio dell’area 
metropolitana di Catania (su-
perficie 3500 km2), in particola-
re tra i territori comunali di Ca-
tania e Misterbianco. Il bacino 
idrografico, in cui ricadranno gli 
interventi progettuali proposti, è 
stato delimitato (vedi tavola 2) 
ubicando la sezione di chiusura 
in corrispondenza del Presidio 
Ospedaliero Garibaldi-Nesima e 
si estende da monte verso val-
le per circa 7.5 km2 nel Comu-
ne di Misterbianco e per circa 
1 km2 nel Comune di Catania. Il 
territorio in esame è caratteriz-
zato da una forte diversità tra le 
aree montane dell’Etna e la va-
sta pianura alluvionale (Piana di 
Catania). Quest’ultima, originata 
dalle alluvioni del fiume Sime-
to e dei suoi principali affluenti, 
è delimitata ad ovest dai Monti 

Erei, a sud dagli Iblei, a nord da-
gli estremi versanti dell’Etna e ad 
est dal Mar Ionio.

Nello specifico, la maggior parte 
degli interventi progettuali pro-
posti ricadono nella 5ª Circo-
scrizione della Città di Catania 
“Monte Po - Nesima - San Leone 
– Rapisardi” e più precisamen-
te nel territorio dell’ex 8ª Muni-
cipalità. L’ottava Municipalità 
occupa la parte orientale della 
città ed è attraversata da due 
direttrici principali: il viale Mario 
Rapisardi fino all’incrocio con 
via Palermo in piazza Marconi, 
nella parte settentrionale, ed il 
Corso Indipendenza, più a sud. 
Le frazioni di Lineri e di Monte-
palma appartenenti al Comune 
di Misterbianco e il Corso Carlo 
Marx, via di accesso per recarsi 
nell’importante polo catanese 
di Misterbianco, sono anch’essi 
interessati dalla realizzazione 
delle infrastrutture verdi e grigie 

proposte in tale progetto. La ta-
vola 1 presenta l’inquadramento 
territoriale dell’area oggetto di 
studio, mentre la tavola 3 analiz-
za lo stato di fatto mediante CTR.

1.2 Inquadramento clImatIco
Considerando le condizioni cli-
matiche medie dell’intero terri-
torio, la Sicilia, secondo la clas-
sificazione macroclimatica di 
Köppen, può essere definita una 
regione a clima temperato-u-
mido, di tipo C (media del mese 
più freddo inferiore a 18°C, ma 
superiore a -3°C). Più specifi-
catamente, si tratta di un clima 
mesotermico umido sub-tropi-
cale, tipico clima mediterraneo, 
con estate asciutta, caratteriz-
zato da una temperatura media 
del mese più caldo superiore ai 
22°C, e da un regime delle preci-
pitazioni contraddistinto da una 
loro concentrazione nel periodo 
freddo (autunno/inverno). La 
presenza di diverse aree micro-
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climatiche rende il territorio in 
questione frequentemente sog-
getto a variazioni termiche cau-
sate dalle correnti che investono 
l’isola: quelle atlantiche, che ri-
ducono la temperatura, e quelle 
sahariane (venti di scirocco), che 
la incrementano.
 
1.3 cennI geomorFologIcI
L’assetto geomorfologico del 
territorio in esame è il risultato 
di diversi processi del passato, 
tra cui la fluttuazione del livello 
del mare, l’attività antropica e 
soprattutto gli eventi vulcanici e 
sismici che hanno interessato la 
città di Catania e di Misterbianco 
nel corso della sua storia. Il sot-
tosuolo dell’area urbana cata-
nese è formato da un substrato 
costituito da una serie di argille 
marnose, passanti verso l’alto a 
sabbie e conglomerati del Plei-
stocene inferiore medio, ricoper-
ta da terrazzamenti alluvionali 
del Pleistocene medio- Olocene. 

Le paleovalli che interessano 
questi terreni sedimentari sono 
riempite da colate laviche dell’E-
tna che hanno raggiunto l’area 
urbana da Nord-Ovest in tempi 
preistorici e storici. L’attuale Via 
Palermo, ricadente nell’area di 
nostro interesse, è stata realiz-
zata proprio sopra una delle lin-
gue di lava suddette.

1.4 Aspetti idrologici e idrografici
Tra i corsi d’acqua con foce al 
Mar Ionio il Vallone Acquicella 
(denominato anche “Torrente 
Acquicella”) è uno di quelli più 
vicini alla città. L’asta princi-
pale del Vallone Acquicella ha 
una lunghezza di circa 8,8 km, 
compresi i 2 km circa del trat-
to denominato Annunziatella. Il 
suo bacino imbrifero copre una 
superficie di circa 32,5 km². Le 
reti di fognatura esistenti e pro-
grammate con scarico nel corso 
d’acqua vi apportano le acque 
meteoriche defluenti da aree 

esterne al suo bacino ed estese 
circa 6,7 km², portando l’area 
complessivamente drenata dal 
Vallone a circa 39,2 km². L’alveo 
del Vallone è stato prevalente-
mente oggetto di interventi di 
sistemazione idraulica preva-
lentemente con opere spondali 
in calcestruzzo per quasi tutto il 
suo tracciato.

1.5 consIderazIonI FlorIstI-
che e FaunIstIche
La secolare attività umana e gli 
interventi antropici riguardanti 
le opere di edilizia urbana resi-
denziale e, in alcuni casi, di ce-
mentificazione degli argini flu-
viali, hanno portato verso una 
crescente degradazione dell’a-
rea con conseguente riduzione 
della flora e della fauna nell’area 
interessata. Nonostante ciò, il 
territorio presenta una ricca bio-
diversità dovuta alla pluralità di 
ambienti diversi che lo costitui-
scono. La vegetazione presente 

Modello Digitale del Terreno (Digital Elevation Model - DEM) – scala 1:30000

Mappa altezze di deflusso – Tempo di ritorno (Tr) 10 anni – scala 1:30000

Carta d’Infiltrazione – scala 1:30000 Mappa dei valori cumulati dell’altezza della precipitazione infiltrata – scala 1:30000

Mappa altezze di deflusso – Tempo di ritorno (Tr) 50 anni – scala 1:30000 Mappa altezze di deflusso – Tempo di ritorno (Tr) 200 anni – scala 1:30000

Mappa dei valori cumulati dell’altezza della precipitazione in eccesso – scala 1:30000

Carta d’Uso del Suolo – scala 1:30000 Carta Ecopedologica d’Italia – scala 1:30000
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è prevalentemente costituita da 
boschi ripari, praterie xerofile, 
frammenti della macchia, ve-
getazione psammofila, igrofila, 
xerofila erbacea, arbustiva ed 
arborea. Le specie di rilievo ri-
sultano essere la Canna comune 
(Arundo donax L.), la Cannuc-
cia (Phragmites australis (Cav.) 
Trin. ex Steud.), il Pioppio Bianco 
(Populus alba L.), il Salice bianco 
(Salix alba L.), l’Olmo canescen-
te (Ulmus canescens Bartolucci 
& Galasso), il Giunco pungente 
(Juncus acutus L.), il Rosmari-
no (Rosmarinus officinalis L.), 
Salice pedicelalato (Salix pedi-
cellata Desf.), Leccio L. (Quercus 
ilex), Euforbia arborescente (Eu-
phorbia dendrois L.), Fico d’India 
(Opuntia ficus-indica L.), Cappe-
ro (Capparis spinosa L.), Ricino 
(Ricinus communis L.), Olivastro 
(Olea europaea L.). La tavola 7 
comprende le schede botaniche 
di alcune specie della vegetazio-
ne preesistente e di altre inserite 

ex novo in fase di progettazione 
delle infrastrutture verdi.

Nell’area di interesse sono pre-
senti diverse specie apparte-
nenti alla fauna ornitologica 
come il Corriere piccolo, il Pollo 
sultano, la Gallinella, l’Usigno-
lo di fiume, la Ballerina bianca, 
la Poiana, la Gazza, la Cornac-
chia. Tale area presenta carat-
teristiche individuate dalla nor-
mativa per essere riconosciuta 
come Sito Natura 2000 ai sensi 
delle Direttive Europee Uccel-
li (79/409) ed Habitat (92/43/
CEE). Nell’area sono presenti 
anche qualche specie di rodito-
re, rettile, artropode e ortottero.

1.6 valenze archeologIche
Attraverso la ricerca bibliogra-
fica ed archeologica condotta 
negli ultimi decenni del secolo 
scorso fino agli inizi del Duemi-
la, si apprendono notizie stori-
che e dati materiali relativi che 

testimoniano che l’area, com-
presa nella proposta in oggetto, 
sia stata interessata fin dall’an-
tichità da insediamenti umani. 
L’area comprende testimonianze 
storiche nel quartiere Monte Po, 
come i resti della Basilica bizan-
tina scoperta da Guido Libertini 
nei primi decenni del ‘900. A sud 
di via Palermo e del Torrente Ac-
quicella è possibile poi scorgere 
i resti di alcuni archi di un antico 
acquedotto di età romana. Sulla 
sommità della collina sono visi-
bili inoltre i ruderi di una struttu-
ra in stato di rovina.

2. InterventI progettualI
Al fine di dare un contributo alla 
mitigazione del rischio idraulico 
nell’area oggetto di studio trami-
te la realizzazione di infrastrut-
ture grigie e verdi necessarie, è 
stato di fondamentale importan-
za eseguire lo studio idraulico 
del bacino idrografico la cui se-
zione di chiusura è stata ubicata 
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in corrispondenza del Presidio 
Ospedaliero Garibaldi-Nesima.

2.1 studIo IdraulIco
Lo studio idraulico consiste nel-
la determinazione del bacino 
idrografico, a partire dal DEM 
mediante tecniche GIS, imma-
gini satellitari e CTR, e nel con-
seguente calcolo della portata 
di massima piena utilizzando 
il metodo SCS-Curve Number 
del Soil Conservation Service 
tramite il software HEC-HMS di 
modellazione idrogeologica e il 
software HEC-RAS di modella-
zione idraulica. In particolare, 
quest’ultimo ha permesso di ef-
fettuare l’analisi delle aree inon-
dabili e delle altezze di deflusso.

Le portate di massima piena 
sono state calcolate per un tem-
po di ritorno (Tr) pari a 10 (60.93 
m3/s), 50 (87.64 m3/s) e 200 
(109.46 m3/s) anni utilizzando 
i dati acquisiti dalla stazione 

pluviografica di Catania (Genio 
Civile, 1928-2002), il DEM, la 
Carta di Uso del Suolo e la Carta 
Ecopedologica d’Italia all’inter-
no dei suddetti software. Inoltre, 
nella tavola 2 sono state inseri-
te le mappe dei valori cumulati 
dell’altezza della precipitazione 
infiltrata e in eccesso per Tr pari 
a 200 anni. In particolare, per le 
due tipologie di uso del suolo 
predominanti nell’area oggetto 
di studio indicate nella tavola 
2 con la lettera A, la classe 242 
(Sistemi colturali e particella-
ri complessi) e la lettera B, la 
classe 121 (Insediamenti indu-
striali-artigianali e commerciali) 
i valori dell’altezza della preci-
pitazione infiltrata sono rispet-
tivamente 68.21 mm e 14.70 
mm, mentre i valori dell’altezza 
della precipitazione in eccesso 
sono rispettivamente 55.45 mm 
e 109.11 mm.

2.2 IndIvIduazIone delle aree e 

relatIve tIpologIe d’Intervento
In relazione al rischio idrogeo-
logico l’area oggetto di studio e 
alle sue valenze geomorfologi-
che, idrogeologiche e naturali-
stiche, la presente proposta pro-
gettuale prevede l’integrazione 
di opere di drenaggio tradiziona-
le e soluzioni basate sulla natu-
ra (MRNA), così come descritto 
successivamente. Nella tavola 4 
- planimetria dello stato di pro-
getto - sono ubicate le aree di in-
tervento e le tipologie delle opere 
grigie e verdi proposte.

2.2.1 rIprIstIno opere IdraulI-
che preesIstentI e progettazIo-
ne dI nuove opere dI drenaggIo
L’analisi dello stato di fatto me-
diante la CTR relativa agli anni ’70 
circa ha evidenziato una morfo-
logia originaria molto differente 
da quella attuale. In particolare, 
in corrispondenza della corsia 
di servizio antistante il Presidio 
Ospedaliero Garibaldi-Nesima 

LEGENDA

GREEN ROOF

PAVIMENTAZIONE DRENANTE

BACINO DI INFILTRAZIONE

RAIN GARDEN

CUNETTA VEGETATA
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vi era un fosso di guardia, che si 
è pensato di ripristinare con un 
nuovo sistema di smaltimento 
delle acque piovane vista la sua 
notevole importanza in termini 
di presidio e salvaguardia idrau-
lica. Esso prevede la relazione di 
una caditoia al centro per l’intera 
lunghezza della corsia di servi-
zio ed un raccordo con tubazio-
ne opportunamente dimensio-
nata nella parte finale. Inoltre, la 
seguente proposta progettuale 
prevede, sfruttando l’andamento 
altimetrico favorevole, altre due 
opere di drenaggio ambedue ne-
cessarie al convogliamento delle 
acque, provenienti dal Viale Feli-
ce Fontana e dalla Via Montepal-
ma, che verranno scaricate nel 
Torrente Acquicella all’altezza 
dell’attuale chiosco-bar ubicato 
nella zona antistante l’ospedale. 
Lungo il limite del marciapiede di 
via Palermo, antistante i ruderi 
della chiesa bizantina, si propo-
ne, dunque, l’inserimento di una 

canaletta grigliata (0.30 x 0.35) 
e di una tubazione posta al di 
sotto di parte del marciapiede 
opportunamente dimensiona-
ta (DN 315) in PVC, tramite la 
quale verranno raccolte le acque 
meteoriche provenienti da Viale 
Felice Fontana, la cui pendenza 
verrà modificata (2.5%) a favore 
dell’opera d’intercettazione. Par-
te delle acque provenienti da Via 
Montepalma, invece, saranno 
convogliate grazie sempre ad un 
sistema di canaletta grigliata e 
ad una tubazione sotterranea in 
un bacino di infiltrazione che si 
propone di realizzare accanto al 
parcheggio a nord dell’ospedale 
Garibaldi- Nesima (vedi sub-se-
zione Bacini di infiltrazione). La 
tavola 6 contiene i particolari co-
struttivi delle opere di drenaggio 
sopra descritte.

2.2.2 soluzIonI basate sulla 
natura
La tradizionale impostazione 

della gestione delle acque me-
teoriche mirata al rapido allon-
tanamento dei deflussi verso i 
corpi ricettori sta dimostrando di 
non essere più in grado di smal-
tire i crescenti volumi di deflusso 
causati dall’intensificazione degli 
eventi di pioggia e dalla perdita di 
suolo naturale o agrario. A fronte 
di queste difficoltà, la nuova vi-
sione della gestione delle acque 
pluviali prevede l’applicazione di 
MRNA (NWRM) che permettono 
una laminazione delle acque di 
tipo localizzato e diffuso sul ter-
ritorio, l’eventuale depurazione 
delle acque di pioggia con siste-
mi naturali e il loro successivo 
riuso o dispersione nel suolo. In 
particolare, nella presente pro-
posta progettuale si propone la 
realizzazione delle misure U01 
(Tetti verdi - Green Roofs), U03 
(Superfici permeabili – Perme-
able surfaces), U04 (Canali vege-
tati – Swales), U8/C, (Box alberati 
filtranti - Tree box filters), U09 

Tavola 5
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(Giardini della Pioggia – Rain 
Garden), U12 (Bacini di Infiltra-
zione – Infiltration Basins).
 
tettI verdI - green rooFs (u1)
“Green roofs are multi-layered 
systems that cover the roof of a 
building with vegetation and/or 
green landscaping over a drai-
nage layer.” (www.nwrm.eu)

I tetti verdi (TV) sono sistemi 
composti da più strati che co-
prono il tetto degli edifici con 
vegetazione e/o giardini su un 
substrato di drenaggio. Esisto-
no due tipi di TV. I TV estensivi 
(tetti in Sedum, tetti ecologici 
o tetti viventi) coprono l’intera 
superficie del tetto con vegeta-
zione leggera, a crescita bassa, 
auto-sostenente, che richiede 
bassa manutenzione. I TV inten-
sivi (giardini sui tetti) sono am-
bienti curati con elevati benefici 
relativi ai servizi ricreativi. I TV 
sono progettati per intercettare 

le precipitazioni e rallentare il 
deflusso attraverso la vegeta-
zione e lo strato drenante. Nella 
presente proposta progettuale si 
è pensato di implementare que-
ste installazioni sulla copertura 
dell’Ospedale Garibaldi-Nesi-
ma, che essendo piana, si pre-
sta a questo tipo di intervento. 
L’area che andrebbe occupata 
dai tetti verdi è di circa 4900 m² 
(pari a circa il 50% della super-
ficie totale della copertura) e la 
tipologia è quella estensiva. La 
tavola 5 contiene il particolare 
costruttivo e la sezione del TV. 
Le specie vegetali che saranno 
inserite comprendono: Pittospo-
ro (Pittosporum spp.), Rosma-
rino (Rosmarinus officinalis L.), 
Eliantemo (Helianthemum Mill.), 
Penniseto (Pennisetum seta-
ceum rubrum Forssk.), Salvia 
splendente (Salvia splendens 
Sellow, ex J.A. Schultes), Lavan-
da selvatica (Lavandula stoe-
chas L.), Santolina (Santolina ro-

smarinilfolia L.), Festuca azzurra 
(Festuca glauca Vill.). La tavola 
7 comprende le schede botani-
che di alcune specie utilizzate in 
fase di progettazione dei TV.

superFIcI permeabIlI - perme-
able surFaces (u3)
“Permeable paving is designed 
to allow rainwater to infiltra-
te through the surface, either 
into underlying layers (soils and 
aquifers), or be stored below 
ground and released at a con-
trolled rate to surface water.” 
(www.nwrm.eu)

Le pavimentazioni permeabili 
(PP) sono progettate per con-
sentire all’acqua piovana di in-
filtrarsi attraverso una superficie 
altrimenti impermeabile, o negli 
strati sottostanti (suoli e ac-
quiferi) o per essere conserva-
ta nel sottosuolo e rilasciata ad 
una portata controllata verso le 
acque di superficie. È possibile 

Elementi Drenanti
Riempimento con
pietrisco lavato 2/13

Geotessile
Tessuto non Tessuto

Geotessile di rinforzo
separazione filtrazione

1 strato di sottofondo
Ghiaia frantumata lavata
granulometria mm 75
spessore minimo 15 cm 2 strato di sottofondo

Ghiaia frantumata lavata
granulometria mm 20
spessore minimo 10 cm

TERRENO ORIGINARIO

5-6 cm

LEGENDA

PAVIMENTAZIONE DRENANTE

NUOVO MARCIAPIEDE

MARCIAPIEDE ESISTENTE

TUBAZIONE DN 315 PVC

%2.5

DN 315 PVC

CANALETTA GRIGLIATA

DN 315 PVC

ISOLA DI TRAFFICO LATERALE

%2.5

CANALETTA GRIGLIATA

CORDOLO MARCIAPIEDE
SEDE STRADALE

BOX TREE FILTRER (U8/C)
PARCHEGGIO

M
ARCIAPIEDE

Particolare costruttivo Pavimentazione Permeabile - sez C-C

Griglia e telaio in ghisa classe
D400 Cls Rck 250

Marciapiede esistente

Isola di traffico laterale Sistema raccolta acque piovane - sez A-A

Sistema raccolta acque piovane - sez B-B

Stralcio Planimetria di Progetto

Particolare con tree box filter - sez D-D

Stralcio Planimetria di Progetto

tree box filter

Profilo altimetrico via Montepalma

Particolare caditoia

Area di intervento

Particolare raccolta acque piovane
riprendendo il vecchio fosso di guardia
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distinguere due tipologie: pavi-
mentazioni porose, in cui l’acqua 
filtra attraverso l’intera superfi-
cie; pavimentazioni permeabili 
in cui i materiali, come i mattoni, 
sono disposti in modo da lascia-
re spazi vuoti.
L’inserimento delle PP è previ-
sto nel parcheggio antistante 
il centro sportivo “Monte Po” e 
all’ingresso dell’ospedale Ga-
ribaldi-Nesima per agevolare 
l’infiltrazione dell’acqua ed evi-
tare che crei fenomeni di alla-
gamento. La tipologia scelta per 
la loro realizzazione è quella dei 
masselli porosi, al di sotto della 
PP verranno inseriti dei modu-
li drenanti “Rigofill”, in modo da 
creare una vasca di laminazione 
interrata con un volume di ac-
cumulo (96%) superiore a quel-
lo di strati ghiaiosi disperdenti 
e un’efficace capacità di disper-
sione dell’acqua. Quest’ultima 
verrà convogliata tramite un si-
stema di tubazioni nel torrente 

Acquicella. La tavola 6 contiene 
il particolare costruttivo e la se-
zione delle PP.
 
canalI vegetatI - swales (u4)
“Swales are broad, shallow, line-
ar vegetated channels which can 
store or convey surface water 
(reducing runoff rates and vo-
lumes) and remove pollutants.” 
(www.nwrm.eu)

I canali vegetati (CV) sono canali 
con sponde leggermente rialzate 
coperti da vegetazione, lineari, 
poco profondi e ampi che pos-
sono raccogliere o convogliare 
le acque di superficie (riducendo 
le portate e i volumi di ruscel-
lamento) e rimuovere gli inqui-
nanti. La tipologia di intervento 
prevista nella seguente proposta 
progettuale è il CV asciutto col-
locato nel territorio di Mister-
bianco in corrispondenza del-
lo spartitraffico di Corso Carlo 
Marx che congiunge le rotatorie 

di cui si è parlato nel preceden-
te intervento (vedi sub-sezione 
Giardini della pioggia). La pen-
denza verso sud-est in direzio-
ne di Viale Felice Fontana, la cui 
strada conduce alla rotatoria 
della struttura ospedaliera, ren-
de Corso Carlo Marx via di con-
voglio preferenziale del deflusso 
stradale. La realizzazione pre-
vede uno scavo e successivo 
reinterro con miscela di terreno 
e materiali filtranti. Inoltre, la 
presenza di un filtro geotessile 
contribuirà a disperdere l’acqua 
in eccesso nel terreno sotto-
stante evitando intasamenti. La 
sua superficie risulta vegetata 
con specie assimilabili a quel-
le dei GP. L’opera si estende in 
senso longitudinale per 1 km e 
ha una larghezza costante di 2 
m. La tavola 5 contiene il parti-
colare costruttivo, la sezione e la 
planimetria tipo del CV.

box alberatI FIltrantI - tree 
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box FIlters (u8/c)
“Tree box filters are containers 
installed beneath trees that use 
rain garden and bioretention 
principles to clean and detain 
stormwater runoff.” (www.depts.
washington.edu)

I box alberati filtranti (BAF) sono 
dei piccoli sistemi di biofiltrazio-
ne costituiti principalmente da 
tre elementi: un box, del terreno e 
una specie vegetale. I BAF sono 
interrati e costituiti, ad esempio, 
da strutture in calcestruzzo pre-
fabbricato, possono essere ca-
mere a fondo chiuso o aperto in 
relazione alla possibilità dell’ac-
qua di poter infiltrarsi o meno 
nel terreno, come ad esempio 
in terreni argillosi. Il terreno al 
suo interno è composto da una 
particolare miscela di substrati e 
materiali filtranti appositamente 
formulata per filtrare l’acqua che 
riceve. Nel terreno sono innesta-
te specie arboree o arbustive, 

preferibilmente autoctone, che 
resistano a condizioni di stress, 
derivanti da periodi alterni di 
piovosità e di siccità.

Al fine di realizzare questi siste-
mi, si è pensato di ripristinare 
la continuità del marciapiede di 
via Palermo antistante i ruderi 
della chiesa bizantina, ripropo-
nendolo davanti il parcheggio 
del campo sportivo “Monte Po”, 
proseguendo secondo la dire-
zione di marcia. In questo modo, 
tra il marciapiede e il parcheggio 
è stato previsto l’inserimento dei 
BAF di 4 m³, mettendo a dimo-
ra il Ligustro lucido (Ligustrum 
lucidum L.) come specie arbo-
rea, che contribuiranno a ridurre 
i volumi idrici durante un evento 
piovoso. Inoltre, lungo il limite del 
marciapiede, sul piano strada, è 
stato prevista la realizzazione di 
un nuovo collettore di drenaggio 
che tramite alcune caditoie rac-
coglierà i deflussi stradali pro-

venienti da Viale Felice Fonta-
na (vedi sotto paragrafo 2.1.1). 
Nell’area del parcheggio invece 
sarà favorita l’infiltrazione loca-
lizzata impiegando una superfi-
cie permeabile (vedi sub-sezione 
Pavimentazioni permeabili). La 
tavola 6 contiene il particolare 
costruttivo e la sezione dei BAF.
 
gIardInI della pIoggIa – raIn 
gardens (u9)
“Rain gardens are small-sca-
le vegetated gardens used for 
storage and infiltration.” (www.
nwrm.eu)

I giardini della pioggia (GP) (rain 
garden) sono bacini di ritenzione 
a piccola scala costituiti da una 
depressione superficiale e da un 
substrato altamente poroso, po-
sto direttamente sul terreno in 
loco e in cui vengono messe a 
dimora specie vegetali.

Nella seguente proposta pro-

Rain Garden, Viale Felice Fontana, Catania  

Rain Garden, Viale Felice Fontana, Catania  

Rain Garden, Corso Carlo Marx, Misterbianco

Opere di drenaggio e soluzioni basate sulla natura
per la mitigazione del rischio idraulico del
Presidio Ospedaliero Garibaldi-Nesima (Catania) 
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gettuale si è pensato di inserire 
i GP principalmente nel siste-
ma di rotatorie e spartitraffico 
a nord-ovest dell’Ospedale Ga-
ribaldi-Nesima. Questi possono 
essere suddivisi in quattro ma-
cro interventi per una superficie 
complessiva di circa 12.200 m2 

così suddivisi: rotatoria princi-
pale indicata in planimetria (ta-
vola 4) con il codice A1 pari a 
5200 m² (in tal caso sarà neces-
sario sopraelevare di circa 2,00 
m l’esistente manufatto per l’a-
reazione della linea metro), “tor-
na indietro” A2 per una superficie 
di circa 3600 m², “torna indietro” 
A3 per una superficie di circa 
2120 m² e “torna indietro” A4 per 
una superficie di 1220 m² circa; 
a questi si sommano degli inter-
venti lineari costituiti dallo spar-
titraffico centrale, che hanno una 
superficie complessiva di circa 
1500 m². La loro localizzazione 
è strategica, in quanto il deflus-
so, che diventa consistente in 
caso di eventi di pioggia intensa, 
proveniente dalle arterie strada-
li limitrofe (via Lineri) a nord, si 
accumula in queste aree provo-
cando disagi e allagamenti della 
sede stradale in corrispondenza 
della struttura ospedaliera. Inol-
tre, avendo analizzato le dinami-
che del bacino idrografico e l’as-
setto delle infrastrutture stradali 
dell’area in questione, per contri-
buire all’infiltrazione delle acque 
meteoriche, è stato prevista la 
realizzazione di due ulteriori GP 
(rispettivamente di 730 m² e di 
800 m² circa) in corrispondenza 
delle rotatorie che delimitano, 
una a nord e una a sud, il Corso 
Carlo Marx di Misterbianco, che 
contribuisce in termini di deflus-
so all’area in cui si verificano le 
suddette problematiche. Infine, 
si prevede all’interno dell’ospe-
dale la riconversione di diverse 
aree a verde di forma rettango-
lare in GP. Questi ultimi avranno 
un’estensione complessiva di 
circa 5070 m². La tavola 5 con-

tiene il particolare costruttivo, 
la sezione e la planimetria tipo 
del GP. La tavola 8, invece, com-
prende i render dei GP proposti. 
Le specie vegetali che saranno 
inserite comprendono: Ligustro 
lucido (Ligustrum lucidum L.), 
Giunco comune (Juncus effusus 
L.), Cannacoro (Canna indica L.), 
Lantana delicatissima (Lanta-
na montevidensis L.), Penniseto 
(Pennisetum setaceum rubrum 
Forssk.), Viburno tino (Viburnum 
tinus L.). La tavola 7 comprende 
le schede botaniche di alcune 
specie utilizzate in fase di pro-
gettazione dei GP.

bacInI dI InFIltrazIone – InFIl-
tratIon basIns (u12)
“Infiltration basins are vegetated 
depressions designed to hold 
runoff from impervious surfaces, 
allow the settling of sediments 
and associated pollutants, and 
allow water to infiltrate into un-
derlying soils and groundwater.” 
(www.nwrm.eu)

I bacini di infiltrazione (BI) sono 
depressioni coperte di vegetazio-
ne progettate per convogliare il 
deflusso dalle superfici imperme-
abili. Consentono la deposizione 
dei sedimenti e degli inquinanti e 
consentono all’acqua di infiltrarsi 
nei suoli sottostanti e nell’acqua 
di falda. I BI sono asciutti tranne 
che nei periodi di
precipitazioni significative e pos-
sono contribuire ad altre funzio-
ni (ad esempio ricreative). Nello 
specifico, si prevede l’inserimen-
to di un BI in un’area degradata 
adiacente il parcheggio situato 
a nord dell’ospedale Garibal-
di-Nesima, in cui si riverserà una 
parte delle acque che saranno 
convogliate da Via Monte Palma 
grazie a un sistema di grate e di 
una tubazione sotterranea (vedi 
sotto par. 2.1.1). Il bacino di infil-
trazione in progetto ha un’esten-
sione di 4500 m² circa. Inoltre, 
è stata prevista la realizzazione 

di un secondo BI nell’area adia-
cente la stazione di servizio di 
fronte l’ospedale Garibaldi-Nesi-
ma. Questa è un’area pressoché 
pianeggiante attualmente in terra 
battuta, destinata ad accogliere 
una parte delle acque meteoriche 
che vengono convogliate sulla 
via Palermo. Il bacino sarà dotato 
di uno scarico di troppo pieno e 
di uno scarico sul fondo; lo sfio-
ro del bacino sarà posto ad una 
quota di circa -1,00 m rispetto al 
piano stradale (in modo da ridur-
re il rischio che il deflusso arrivi 
sulla strada) e avrà come recapi-
to il torrente Acquicella; anche lo 
scarico di fondo permetterà il suo 
svuotamento nel Torrente Acqui-
cella, al fine di mantenere questo 
secondo BI in asciutto ed evitare 
anche problemi igienico-sani-
tari. Tale bacino di infiltrazione 
in progetto ha un’estensione di 
9500 m² circa. La vegetazione 
all’interno dei suddetti bacini di 
infiltrazione sarà di tipo erbaceo 
ed arbustivo e verrà controllata 
tramite più interventi di sfalcio 
nel corso dell’anno.

2.3 monItoraggIo deI sIstemI 
InFrastrutturalI
Installazione di un sistema di 
campionamento automatico per 
il monitoraggio della qualità del-
le acque e di un idrometro, che 
in tal caso possa essere integra-
to con un sistema di pre-allerta 
per il presidio ospedaliero, prima 
dell’area di servizio in corrispon-
denza del chiosco-bar ubicato 
nella zona antistante l’ospedale 
dove il Torrente Acquicella non è 
più tombato.

consIderazIonI FInalI
La presente proposta pro-
gettuale, tramite un approc-
cio multidisciplinare nato dal 
confronto e dalla interazione 
tra diverse competenze tecni-
che, rappresenta una soluzione 
tecnica compatibile sia con il 
contesto urbano che con quello 
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ambientale in cui si va ad in-
serire, garantendo il recupero 
dell’ambiente naturale dell’in-
tera zona e la salvaguardia del-
la pubblica incolumità. L’area 
in esame presenta evidenti cri-
ticità e problematiche derivanti 
da fattori tanto naturali quanto 
antropici. Dunque, l’integrazio-
ne di opere di drenaggio tradi-
zionali e soluzioni basate sulla 
natura prevista dalla presente 
proposta progettuale assolve 
all’obiettivo di mitigazione del 
rischio idrogeologico e di re-
cupero della sostenibilità am-
bientale in termini di riduzione 
dell’impatto ambientale delle 
attività, conservazione della 
biodiversità, tutela e conser-
vazione del paesaggio e dei 
beni ambientali, riduzione dei 
consumi energetici, ecc. Si ri-
tiene che gli interventi proposti 
possano contribuire alla mes-
sa in sicurezza dell’area ai fini 
della mitigazione del rischio 
idraulico ed a suo un notevole 
miglioramento ambientale sia 
durante il periodo invernale che 
in quello estivo, in quanto la re-
alizzazione di nuove aree a ver-
de oltre ad un incremento della 
biodiversità attenuerà anche il 
fenomeno delle “isole di calore” 
e garantirà un raffrescamento 
naturale dell’area.
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